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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cristina Carda, eros della Spagna re¬ 
pubblicana, eroa della resistenza francese, 
è stata assassinato dal boia Franco. 

Gloria sterna al martire della libertà ! 
Giustizia inesorabile del suo carnefice ! 


ANNO XXIII (Nuota eerie) N. 46 


SABATO 23 FEBBRAIO 1943 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


CONSIGLI 

ALLA FIAT 


A quanti, in Italia e fuori, par¬ 
lano del nostro come di un pae¬ 
se in preda a convulsioni estre 
miste, i lavoratori della Fiat, che 
resta il massimo complesso indu¬ 
striale italiano, hanno dato in 
queste settimane una risposta ed 
una lezione di misura e di sen¬ 
so di responsabilità. Cessate le 
ragioni di emergenza politica che 
hanno motivato, nel periodo in 
surrezlonale e post-insurrezionale, 
la gestione commissariale della 
azienda, i lavoratori hanno con¬ 
cordato con la rappresentanza del 
capitale azionario il ritorno alla 
normale gestione deH'impresn. 
Della forza imponente e compat¬ 
ta delle loro organizzazioni, essi 
si sono serviti non gjà per frap¬ 
porre ostacoli ad una libera ri¬ 
presa produttiva, ma per aprirle 
'la via con alto spirito di com¬ 
prensione, per disciplinarla ed 
orientarla ai fini e nell’interesse 
della Nazione. 

E* questo alto senso di respon¬ 
sabilità che ha permesso ai la¬ 
voratori — operai, tecnici, impie¬ 
gati dirigenti — della Fiat di rea¬ 
lizzare, col ritorno alla normale 
gestione, una conquista che ha 
una decisiva portata non solo in 
un ristretto senso di classe, ma in 
un senso democratico e nazionale 
ben più largo. Nel massimo com¬ 
plesso industriale italiano, con la 
costituzione e col riconoscimen¬ 
to consensuale del Consiglio di 
Gestione, si è riconosciuta la ne¬ 
cessità di una organica parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla gestio¬ 
ne dell’impresa, che sola può as¬ 
sicurare la loro cosciente ed at¬ 
tiva cooperazione all’opera della 
ricostruzione. 

E’ fuor di dubbio che questa 
vittoria dei lavoratori torinesi con¬ 
tribuirà validamente a far supe¬ 
rare le diffidenze, a spezzar le re¬ 
sistenze di interessi particolaristi¬ 
ci, che hanno sinora impedito la 
generalizzazione ed il riconosci¬ 
mento giuridico dei Consigli di 
gestione. Un passo avanti è stato 
compiuto. L’iniziativa dei consul¬ 
tori comunisti, che insieme co/ 
compagni socialisti e con gli ami¬ 
ci del Partito d’Azione hanno pre¬ 
sentato al Governo una interpel¬ 
lanza sui Consigli di Gestione, 
trova nella realizzazione dei la¬ 
voratori della Fiat un nuovo e de¬ 
cisivo punto d'appoggio. 

Vero è che non su tutti i pun¬ 
ti l’accordo per la Fiat risponde 
alle esigenze che — più ancora 
che le esigenze dei lavoratori — 
sono le esigenze della situazione, 
confermate da un'ormai larga 
esperienza. Non possono essere 
certo soddisfatti, i lavoratori e la 
Nazione, del carattere solo con¬ 
sultivo riconosciuto dal patto al 
nuovo organismo. Né appare op¬ 
portuna la esclusione dal nuovo 
organismo dei rappresentanti del 
capitale: mentre una sua compo¬ 
sizione paritetica assicurerebbe 
assai più efficacemente quella 
cooperazione costruttiva, che è la 
ragione d’essere dei Consigli, e 
che in nessun modo potrebbe in¬ 
tralciare la necessaria scioltezza 
dell’impresa. Ma si tratta di par¬ 
ticolari. se pure importanti, del 
quali l’esperienza pratica e la lot¬ 
ta che continua assicureranno la 
rettifica. Quel che importa, è 
guardarsi dal lasciar deviare sul 
terreno rivendicativo e sindaca¬ 
le l’attività di un organismo, i cui 
compiti sono compiti di control¬ 
lo e prodottivi. Un passo impor¬ 
tante è compiuto, una realtà si 
è imposta nel massiccio comples¬ 
so industriale italiano. Con la 
lotta, con lo spirito di sacrificio 
e col senso di misura dei lavo¬ 
ratori della Fiat, dei lavoratori di 
tutta Italia, altri passi si faran¬ 
no, per' l’estensione e per il rico¬ 
noscimento giuridico dei Consigli 
di Gestione. 

EMILIO SERENI 


ACCORDO TRA LA C.G.I.L. E LA DELEGAZIONE FRANCESE 


lia 

sulla 


convenzione del 1919 

t 4 

tutela dii lavoratori italiani in Francia 


sara rimessa in vigore 


20.000 mila nostri tperai si recheranno a lavorare nelle zone mine¬ 
rarie del Pas de ùlais, della Lorena e della Francia Meridionale 


Si è concluso Ieri tra le dela¬ 
zioni della Confederazione Genia¬ 
le Italiana del Lavoro e dtla 
Confédération G'énérale du Te- 
vail, Un accordo di massima |er 
l'invio di un primo contingente di 
lavoratori italiani in Francia. 

L'accordo, che dovrà essere rei¬ 
ficato dai rispettivi Governi coti- 
tuisce la base per la soluzione di 
ulteriori questioni di dettaglio, tho 
saranno discusse dalle organizzztio- 
ni sindacali italiane e francesi. Do¬ 
vranno inoltre venire conclusi .'ac¬ 
cordo finanziario sulle rimessi e 
gli altri due di carattere sindacale 
sul premio di ingaggio e gli sse¬ 
gni familiari. Si spera che ie irò» 
poste della C.G.I.L. in propisito 
verranno sollecitamente accolte dal 
Governo francese onde non su ri¬ 
mandata ulteriormente l’entrati in 
vigore dell’accordo stesso. ■ 

Il documento, redatto in dtplice 
lingua, consta di 16 articoli efie 
fissano le norme generali del -tè- 
clutamento e dell'invio di 23.000 
operai. In base ad esso i lavoratori 
italiani saranno adibiti a laveri di 
miniera in profondità. Il lori re¬ 
clutamento sarà organizzato dalle 
competenti autorità italiane, il ac¬ 


cordo con l’Office National d’Imml- 
gration francese; per particolari ra¬ 
gioni tecniche esso potrà eventual¬ 
mente venire organizzato per zone. 
All’atto del reclutamento gli aspi¬ 
ranti verranno sottoposti ad un 
controllo dal punto di vista medico 
e professionale; in seguito a tale 
controllo gli idonei verranno presi 
in carico dall'Office National di 
Immigration e verrà loro corrispo- 
ta una indennità, fino al loro in¬ 
gaggio definitivo, fissata in 80 fran¬ 
chi. Il vitto corrisposto in tale pe¬ 
riodo sarà equivalente alla razione 
degli adulti In Francia. Gli operai 
idonei saranno ammessi a lavorare 
anche nel caso che al controllo de¬ 
finitivo non siano ritenuti adatti a 
lavori In profondità. In tal caso il 
Governo francese si impegna a fa¬ 
cilitarne l’immissione al lavoro nel¬ 
le categorie le cui liste e condizioni 
di salario verranno periodicamente 
comunicate alle autorità italiane, 
con preferenza a lavori di carat¬ 
tere minerario. Tutte le spese del 
trasporto, che verrà effettuato per 
accordi tra le Ferrovie Italiane e 
Francesi; sono a carico deU’Office 
National d'Immigratlon. 

Gli operai, dal loro arrivo al 


LE DECISIONI DEI CONSIGLIO DI GABINETTO 


I poteri della Costituente 

discussi fra giorni alla Consulta 


Il Consiglio di Gabinetto ha tenuto In seno al Governo prima della fine 


Ieri la sua terza riunione di'dleata 
alla discussione della legge sul pote¬ 
ri della Costituente. Ancora pare non 
sia stato raggiunto un compiilo ac¬ 
cordo sui vari punti di discussione 
ed è anclie difficile dare ouahlie no¬ 
tizia precisa, perchè i vari compo¬ 
nenti del Consiglio mantenjono il 
più assoluto riserbo. 

La questione è molto complessa, 
sono infatti parecchie le situazioni 
Che si possono presentare e sono in 
giuoco gli interessi di tutto il Paese 
delle varie classi sociali. 

La sovranità della Costituente, al¬ 
meno per certi determinati campi, 
non «arebbs p’u zcrinmzn'rf- corte- 
stata e la nota americana, dj cui ab¬ 
biamo dato notizia nei giorai scorsi, 
deve essere considerata, è quanto vie¬ 
ne affermato anche oltreoceano, come 
un semplice consiglio, che seppure 
sarà opportuno tenere in conto non 
ha un valore impegnativo. 

Il compito essenziale dell’Assemblea 
Costituente sarà, naturalmente, quel¬ 
lo di elaborare la nuova costituzione 
democratica, nella quale dovranno 
essere risolti il problema istituzionale 
ed in genere i problemi del nuovo 
ordinamento statale. 

I liberali, ma sembra che su que¬ 
sto punto siano rimasti quasi isolati, 
>i ostinano ancora a richiedere il 
referendum Istituzionale pieventivo. 
Sembra però che su questo punto sia 
ossibile raggiungere un acordo sta- 
ilendo un referendum popolare che 
convalidi una volta terminati i lavori 
dell’Assemblea le decisioni della Co¬ 
stituente. inclusa naturalmente quella 
che definirà la questione istituzionale. 
Nella riunione di ieri si è lungamen¬ 
te discusso secondo quanto ha dichia¬ 
rato Cianca intorno ai vari possibili 
referendum senza però che sia stato 
raggiunto alcun accordo. 

Sarebbe stata anche discussa la pos¬ 
sibilità di sottoporre a referendum, 
sull'esempio di quanto è stato fatto 
In Francia, la legge che definisce 1 
poteri della Costiuente. In questa leg¬ 
ge, secondo le proposte di qualche 
partito, dovrebbe essere stabilito che 
la Costituente eleggerà il Presidente 
del Consiglio, Il quale, a sua volta, 
sceglierà i Ministri. La Luogotenen¬ 
za in tal caso rimarrebbe ancora, 
senza però il potere di scegliere i 
Ministri, dato che il Governo dovreb¬ 
be essere responsabile soto dinnanzi 
all’ Assemblea Costituente. Questa 
avrebbe pure 11 potere legislativo, 
ma limitatamente alla materia finan¬ 
ziaria. elettorale ed a quanto riguar¬ 
da i trattati di pace. 

Circa il referendum sulla legge che 
fisserà 1 poteri della Costituente si e 
fatto osservare che il popolo potreb¬ 
be rigettarlo: che accadi ebbe in tal 
caso? Dovrebbe avere la Costituente 
poteri sovrani o dovrebbe rimanere 
In vita l’istituto della luogotenenza 
con tutti 1 suol attuali attributi? O 
si dovrebbero porre agli elettori tut¬ 
te e tre le ipotesi? 

S! parla anche di una proposta per 
1’istituztone di una reggenza civil* 
durante il periodo in cui si riunirà 
la Costituente. In tal modo sarebbero 
evitate interferenze della monarchia, 
desiderosa, naturalmente, di non la¬ 
sciarsi liquidare. 


della prossima settimana; di modo 
che sla possibile sottoporre al parere 
della Consulta, di cui il Governo non 
desidera l’aggiomamento. la soluzio¬ 
ne concordata. Qualora l’accordo non 
risulti possibile si ò già prospettato 
che il Governo si presenti ugualmen¬ 
te alla Consulta, lasciando ogni Mi¬ 
nistro libero di difendere le posizioni 
sue e del proprioipartito: in tal mo¬ 
do il paese sarebbe ampiamente in¬ 
formato e sarebbe possibile trovare 
una soluzione attraverso i dibattiti in 
seno alla Consulta. 

Il Presidente De Gasperi. interro¬ 
gato dai giornalisti alla fine della 
-riunione ài ieri, ha dichiarato che si 
è giunti a buon punto sulla strada 
dell'accordo. La situazione —- ha pro¬ 
seguito l'on. De Gasperi — è tra le 
più gravi e le pili complesse che si 
siano mal presentate. 

« Si tratta — ha detto il Presidente 
del Consiglio — di una Costituente 
generis sui che non trova paralleli 
nelle Costituenti storiche, come quel¬ 
la francese e quella americana, per¬ 
chè in entrambi i casi la monarchia 
era già caduta. Da noi invece si trat¬ 
ta di giudicare la monarchia in sua 


presenza ». 


Centro di raccolta al loro ingaggio 
potranno farsi assistere da rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali italiane e francesi. Questi 
i punti salienti dell’accordo. Ad 
esso farà seguito un contratto di 
lavoro generale per tutti i lavo 
ratori. 

Le zone in cui si prevede l’irnpie 
go dei 20.000 minatori sono prin¬ 
cipalmente 1 bacini minerari del 
Pas de Calais, delia Lorena e del¬ 
la Francia Meridionale. 

Gli operai saranno sistemati in 
ottimi alloggi divisi in vani conte 
nenti tre letti ciascuno, ed avranno 
assistenza gratuita da parte delle 
autorità sanitarie francesi. La CGIL 
ha chiesto inoltre che le ferie pos¬ 
sano essere trascorse in Italia e che 
al termine del contratto che avrà 
la durata di due anni i lavoratori 
che desiderano tornare in Patria 

10 possano fare a cura del governo 
francese. 

Ma il fatto più Importante e ve¬ 
ramente nuovo dell'accordo è che 
con l’inizio dell’emigrazione sarà 
rimessa in vigore la convenzione 
italo francese del ’19, che regola i 
diritti civili degli italiani in Fran¬ 
cia. L'enorme importanza nazionale 
di ciò deriva dal fatto che in tal 
modo non solo gli attuali emigrati 
ma tutti i 700.000 italiani di Fran 
eia verranno a beneficiare di nuovo 
di quei diritti fondamentali che 
avevano perduto dall'inizio della 
guerra. 

I lavoratori italiani, e per essi la 
CGIL, affrontando con energia un 
problema di importanza vitale per 

11 nostro paese, hanno dimostrato 
ancora una volta come essi sentano 
i problemi nazionali, e siano capaci 
di risolverli, meglio forse di quan 
to non si sia finora fatto in altre 
sedi. 


Gli scambi con Testerò 
alTcsame del C. I. R. 


IL MUOVO D ELITTO DI H 

Cristino Garcia 
è stato fucilato 


NEL XXVIII ANNIVERSARIO DELL’ESERCITO ROSSO 


Una strada che sale 


PARIGI, 22. — L'eroico combat¬ 
tente antifascista Cristino Garcia è 
stato fucilato ierl { dal plotone di 
esecuzione franchista, assieme ad 
altri nove repubblicani spagnoli ca¬ 
duti nelle mani della polizia di 
Franco. 

Nel fornire questa notizia l’U.P. 
aggiunge che un portavoce del Mi¬ 
nistero degli Esteri francese ha con¬ 
fermato che l’esecuzione ha avuto 
luogo nonostante le reiterate in¬ 
sistenze del governo francese per 
evitarla. 

L’Assemblea Nazionale francese 
— a quanto riferisce la Reuter — 
ha approvato oggi a grande mag¬ 
gioranza una mozione di» protesta 
per il nuovo crimine perpetrato da 
Franco e dai suoi uomini. 


Cristino Carda, minatore detle 
Asturie allo scoppio della guerra 
contro Franco, tu rubilo in prima 
fila nella lotta per Tindipendensa e 
la libertà delia Spagna, Ebbe il gra¬ 
do di capitano dell’Esercito Repub¬ 
blicano c — per il suo esemplare 
eroismo — fu più volte decorato. Nel 
mazzo del 1939 egli passò tu Tronchi. 
Subito dopo l’occupazione tedesca, 
assieme ai patrioti francesi, entrò a 
far parte delle Forze di Resistenza 
francesi, pervenendo al grado dt Co¬ 
mandante della 53. Divisione di Guer¬ 
riglieri. 

Nel 1943, alla testa di 15 uomini, 
egli liberò i prigionieri politici dalle 
prigione di Nimes. In questa memo¬ 
rabile impresa rimase ferito; era la 
sua quinta ferita. 

Rientrato clandestinamente in Spa 
gna per organ { zzcre la lotta partigia¬ 
no contro Franco, era caduto il 6 ot¬ 
tobre scorso, nelle mani 'egli aguz¬ 
zini franchisti, 


Ricorre il ventottesimo anniversa¬ 
rio dell’Esercito Rosso. Sull'Esercito 
Rosso Stalin ha detto l'essenziale al¬ 
lorquando ha ricordato, nel suo re¬ 
cente discorso agli elettori, che la via¬ 
toria sovietica non 4 dovuta soltanto 
ad un’organizzazione militare supe¬ 
riore, ma ad una forma superiore di 
società. 

Questo discorso di Stalin ha una 
importanza politica eccezionale, poi¬ 
ché esso dà un quadro completo dei 
motivi della guerra, del suo anda¬ 
mento, delle sue caratteristiche, del 
modo nel quale durante questa crisi 
mondiale dei capitalismo ha agito la 
società socialista accennando, infine, 
alle prospettive future. 

Stalìn ha ricordato come i marxi¬ 
sti abbiano «dichiarato più volte che 
il sistema capitalistico dell’economia 
mondiale nasconde in se gli elementi 
di una crisi generale e di un conflit¬ 
to armato, e che di conseguenza lo 
sviluppo " del capitalismo mondiale 
avviene, al tempo nostro, non sotto 
forma di un progresso pianificato e 
contìnuo, ma attraverso crisi e cata¬ 
strofi militari *. Dopo avere spiegato 
come la prima guerra mondiale è sta¬ 
ta un risultato della crisi mondiale 
del capitalismo, Stalin ha notate in 
questa guerra le stesse origini ma ha 
notate anche le differenze sottoli¬ 
neando che sin dall'inizio questa guer¬ 
ra ebbe un carattere antifascista e di 
liberazione il quale fu effettivamente 
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La guerra è finii;» 


rafforzato dall'entrata in guerra del¬ 
l’Unione Sovietica contro gli Stili 
dell’Asse. 

Ognuno sa che it contributo del¬ 
l’Unione Sovietica alla vittoria è sta¬ 
to immenso. Stalin nel suo discorso 
ha sottolineato che questo contributo 
significa innanzi tutto la vittoria del 
regime sociale sovietico il quale « si 
è dimostrato più vitale e più stabile 
dei regimi sociali non sovietici, for¬ 
ma di organizzazione della società 


UNA GRANDE CONQUISTA DEMOCRATICA DMA COSTITUENTE FRANCESE 


La Francia e le 

unite in una libera 


sue colonie 

Confederazione 


Il progetto della Commissione relatrice sancisce la parità dei 
diritti politici tra i francesi e i nativi dei territori d'oltremare 


Il Comitato interministeriale per 
la ricostruzione si è riunito questo 
pomeriggio al Viminale sotto la 
presidenza del Ministro Gronchi e 
con la partecipazione dei Ministri 
Corbino, Scoceimarro, Lombardi, 
Cattani, Barbareschi e Gullo, dei 
Governatore - oella 1 Banca d’Italia 
Einaudi e dei ' Sottosegretari Sto- 
roni. Segni e Amendola. E’ stato 
preso in esame il problema del¬ 
l’incremento delle nostre esporta¬ 
zioni in rapporto al ripristino già 
attuato del commercio coi Paesi 
stranieri 

II Comitato interministeriale per 
la ricostruzione ha esaminato le 
misure atte a ristabilire nel modo 
più efficace la libertà degli scam¬ 
bi con l’estero. 


PARIQI, 22. —- La Commissione 
incaricata dall’Assemblea Costi¬ 
tuente per la redazione della nuo¬ 
va Costituzione ha approvato la 
proposta che la Francia diventi una 
Confederazione, nella quale anche 
gli indigeni godranno dei pieni di¬ 
ritti politici. I^’articolo*l della nuo¬ 
va Costituzione.’no’ testo approva¬ 
to dalla Commissione, dice infatti: 
" La Francia ed i paesi, territori e 
stati associati d’oltremare costitui¬ 
scono una Confederazione Ubera¬ 
mente formata. 

Tutti i cittadini, sia francesi sia 
nativi dei territori d’oltremare, go¬ 
dono i diritti politici propri della 
cittadinanza, quale è definita nella 
presente Costituzione •*. Il progetto, 
come è noto, dovrà essere sottopo¬ 
sto alla ratifica dell’Assemblea. 


Negli ambienti politici della Ca¬ 
pitale non si avanza alcun dubbio 
sull’approvazione unanime del pro¬ 
getto da parte dell’Assemblea, ri¬ 
specchiando la Commissione relatri¬ 
ce lo schieramento della maggio¬ 
ranza. 


IL SECONDO C3.TC15T0K3 SECRETO 


ir Papa consegna l’anello 
ai nuovi porporati 


CITTA’ DEL VATICANO. 22. — 
Nella Sala Concistoriale Pio XII 
ha tenuto ieri, alle 9.30, il secon¬ 
do Concistoro segreto per la con¬ 
segna dell'anello ai nuovi porpo¬ 
rati e l’assegnazione dei titoli e 
delle Congregazioni. 


Erano presenti 54 cardinali, cioè 
27 anziani e 27 nuovi. 11 Pontefice 
ha consegnato ai nuovi cardinali 
l’anello d’oro con ametista ed ha 
chiuso la bocca al nuovi porporati 
con un segno di Croce e l’ha poi 
riaperta con lo stesso segno per si¬ 
gnificare che, da..questo momento, 
essi possono esporre la loro opi¬ 
nione nei Concistori, nelle Congre¬ 
gazioni ed in tutte le altre funzio¬ 
ni Cardinalizie, 

Il Concistoro ha avuto termine 
alle 11,15 e con esso le celebra¬ 
zioni concistoriali sono terminate. 

Si prevede, frattanto, che data 
l’assenza dalla cerimonia di ieri di 
tre nuovi cardinali, indisposti, il 
Pontefice dovrà indire un nuovo 
Concistoro Segreto non appena i 
tre porporati si saranno ristabiliti. 


Agitata conclusione a Montecitorio 

del dibattito sulla legge elettorale 


L.A» PACE CfOJXr L'ITAJLiIjA 


L' incertezza delle votazioni e l'intemperanza dei liberali provocano un vivace inci¬ 
dente - Con lievissima maggioranza è sialo respinto I emendamento Longo che propone¬ 
va di non usare il tricolore, simbolo dell’unità nazionale, come contrassegno elettorale 


Dopo 11 giorni di discussione 


Consulta Nazionale ha terminato l'e¬ 
same della legge elettorale politica. 
Dopo .a discussione di alcuni arti¬ 
coli aggiuntivi, riguardanti ie san¬ 
zioni da applicarsi a co'.oro che non 
votano, la legge sarà rimandata al 
Governo per l’approvazione definitiva. 

Nella gio-nata di ieri sono stati ap¬ 
provati. con pochi emendamenti, tutti 
gli articoli della legge elettorale. I! 
compagno Longo ha poi proposto il 
seguente articolo aggiuntivo: 

« Non è permessa l’adozione come 
contrassegna di lista de! tricolore 


lai alcuni di loro votano a favore. 

Il Presidente annuncia l'esito delle 
votazione: hanno votato a favore del- 
l’cmendainemo 134 consultori. 147 han¬ 
no votato contro. 

SI passa quindi ai’.r» discussione de¬ 
lti! articoli aggiuntivi che contempla¬ 
no sanzioni per gli astensionisti da! 
voto. 

L'azionista Reale propone, quale 
sanzione, l'affissione in Comune del- 
l’e'.ertco dei non votanti. Sanzioni pe- 
zuntane sono invece proposte da con¬ 
sultori democristiani e demolavoristi. 

Messo al voti, l err.endamento Reale 
riceve i voti dei comunisti, sociali- 


nazionale, con o senza lo scudo 

Savoia •. Isti ed azionisti, ma e respinto di mi¬ 

sura. 

Viene qu.ndi messo al voti l'emen¬ 
damento Scoca. X demolavoristi fan¬ 
no una piccola riunione di gruppo 
,n aula, tra ie proteste de! Presidente, 
per decidere come votare; non si met- 


I! tricolore, afferma il compagno 
Longo. è il simbolo della patria co¬ 
mune a tutti i militanti dei partiti, 
è il sìmbolo della unione nazionale: 
esso non può e non deve diventare 
il simbolo dei partiti In lotta tra 
loro. 

Casati e Rizzo sostengono che non 
* possibile approvare l'emendamento 


teranno d’accordo ed ognuno voterà 
pe r conto suo. 

La prima parte dell’emendamento 


Longo. in quanto il P. Liberale hajscoea -Coloro che senza giusLflcato 


Come abbiamo già detto non si è 
molto ricino al porto, r.on si dispera 
tuttavia di raggiungere un accordo 


già deciso di adottare il tricolore co¬ 
me contrassegno di Usta. 

Si procede alla votazione per ap- 
oello nominale. Votano a favore del- 
! 'emendamento 1 comunisti* I soci a- 


.isti e gli azioni*:!. Votano contro 
tutti gli altri, xma buona parte dei de- 
molavor.51: abbandona l’aula. rr.en*Te 


motivo si asterranno dalla votazione 
saranno passibili di un'ammenda non 
superiore a Si» tire », viene approvato 
con Hevsslma maggioranza; (sareb¬ 
be p:u giusto dire - sembra » appro¬ 
vato) votano contro comunisti, so- 
tia!l*ti. az‘on:st- e una parte dei de¬ 
molavo ri;*:- 


Si procede poi alia votazione pet 
alzate e sedute della seconda parte 
deU’emendamento. che prevede un 
forte aumento deil’ammenda a carico 
di coloro che pagano la imposta com¬ 
plementare. Si alzano, per app-ova- 
re, liberali, democristiani, monarchici 
ed un esìguo gruppo di demoiavo- 
risti. capeggiati dall'on. Bonomi. Alia 
controprova si alzano, per votare con¬ 
tro. comunisti, socialisti, azionisti e 
la maggioranza dei demolavoristi. 
L'esito è Incerto e il Presidente ri¬ 
corre aila votazione per divisione: a 
sinistra i contrari, a destra i favore¬ 
voli. Rimangono a sinistra i consul¬ 
tori dei tre partiti di sinistra e molti 
I demolavoristi tra i qual! Amatucci. 
Mancini. Nasi. Sotgiu, Preziosi. 

Dopo un quarto d'ora di conteggia¬ 
menti il Presidente Sforza annuncia 
che le parti contendenti sono in « per¬ 
fetta parità », egli ordina in conse¬ 
guenza che si proceda all'appello no. 
iriThale. La decisione presidenziale 
orovoca le giuste proteste della sini¬ 
stra, in quant-' in caso di parità di 
voti un emendamento proposto si in 
tende respinto- 

Medict TomaqulncI e Malli chiedo¬ 
no la parola, il Presidente concede 
'.a parola a Medici Torr.aquincì. po 

m_ Cosi s 


Cf-utftlutente in c/tlta rJtulia 


Quattro giorni di viaggio con i bimbi 
tura alla stazione di Bologna - La 


di Cassino - Un saggio di let- 
marcia indietro non è gradita 


PAVIA. 22. — L’ultimo scaglione 
di 300 bambini degli 300 che erano 
partiti da Cassino sabato scorso è 
giunto a Pavia la notte del 18. 

Data l’ora avanzata credevamo di 
dover dormire in treno fino alle 8. 
Invece , ad accoglierci alla stazione, 
alle 4M, abbiamo trovato tutte le 
autorità cittadine. La Federazione 
comunista aveva fatto preparare 300 
lettini e altrettante refezioni calde. 
Il compito di assistere i bambini 
era stato affidato, come nelle altre 
città, alle dame della CJt.l. 

Sul treno, alla partenza, oltre agli 
800 bambini, v’era una delegazione 
di madri dei diuerxi paesi del Cas¬ 
si nate: contadine, maestre, donne 
del popolo, donne dell’UDI. 

' A Fresinone i salito tino «rapito¬ 
ne di bimbi dei paesi della provin¬ 
cia. Alla sfazione, « servizio d’ot- 
dine era stato, volontariamente, as¬ 
sunto dai reduci, i quali hanno of¬ 
ferto ai partenti delle caramelle, 
frutto d’una colletta improvvisata 
tra di loro nell’attesa. 

Quando siamo arrivati a Grosse¬ 
to erano le undici e mezzo di sera. 
2 bambini, dopo tanti tributi d'affet¬ 


to, dormivano serena'' ente. Abbia-j morente. E? accaduto, infatti, che 


mo dovuto faticare " *on poco per 
persuadere le autor.ci italiane e al¬ 
leate presenti alla stazione che non 
si poteva svegliare i bambini alle 
undici e mezza di sera per offrir 
loro le ciambelline preparate! 

Al mattino, i bambini erano sve¬ 
gli di buon’ora. Correva, di vagone 
in vagone, la domanda: - Siamo in 
Alta Italia? ». 

I loro volti divenivano preoccu¬ 
pati e diffidenti, ogni volta che il 
treno faceva manovra nelle stozìc- 
nl, perché vedevano la macchina 
tornare indietro. 

Più fardi, la contessa Zuccardi- 
Merli, che era a capo delle sorelle 
della Croce Rossa che accompagna¬ 
vano il treno, ha avuto un grande 
successo in un vagone di bimbi, al¬ 
lorché ha annunciato ufficialmen¬ 
te che essi erano veramente in Alta 
Italia. 

A Prato è sbarcato il primo sca¬ 
glione di 100 bambini, tra una sie¬ 
pe di popolo. 

A Bologna tutta la citfd era alla 
stazione. Sotto la pensilina, abbia¬ 
mo assistito a una scena assai corn¬ 


uti cittadino di Cervaro, un paesino 
del Cassinole, tal Cimino Lindoro,. 
proveniente da Bussano, incontrasse , 
il proprio bimbo, Giovanni, che 
andava con pii altri verso il Nord. 
E* scoppiato a piangere, eppoi il suo 
primo pensiero è stato quello di 
porgere dei soldi al suo bambino. 
Gli abbiamo detto che non era ili 
caso: suo figlio non aver a bisogno] 
di nulla. --Gli serviranno per com-; 
prore I quaderni», ci ha risposto 
-Sa leggere, sapete! », ha aggiun¬ 
to; e non piangeva più. Il bimbo 
Vha guardato, eppoi ha compitato a 
bassa voce sugli striscioni attaccati 
ai lati dei vagoni: «• Mamme del 
Nord, siate benedette ». 

A Parma i sceso un secondo sca-| 
gitone di 300 bambini. - Cosi po¬ 
chi'», diceva il popolo accorso affa 
stazione e tutti commentavano vi¬ 
vacemente la notizia, giunta n. ] 
quassù, del la campagna di calun¬ 
nie fatte nel Cassinafe (e in parte 
riuscita) per convincere le mamme 
a non inviare i loro bimbi mal nu¬ 
triti a svernare nel NortL. 

A. G. 



dimentica di darla a Maf 


annunzia la votazione, ma a questo 


Sono siali definiti ì compili 
della Commissione per Trieste 


LONDRA. 22 (U.P.). — Nei circo¬ 
li ufficiali britannici, riferisce la 
United Press, si apprende che i so¬ 
stituti dei ministri degli esteri 
hanno finalmente raggiunto rac¬ 
cordo sui compiti da assegnare al¬ 
la commissione quadripartita al¬ 
leata destinata a svolgere la nota 
inchiesta etnica ed economica per 
la delimitazione del nuovo confine 
fra Italia e Jugoslavia. 

Da fonte autorevole britannica si 
apprende inoltre che nessun passo 
concreto è stato finora compiuto 
dal governo di Londra per il rinvio 
della conferenza della pace di Pa¬ 
rigi. 

A Parigi invece il ministro degli 
esteri francese Bidault nel corso 
di una conferenza alla stampa, ha 
espresso i suoi timori circa un pro¬ 
babile rinvio della data della con¬ 
ferenza ’ della pace che avrebbe 
dovuto Iniziare i suoi lavori nella 
capitale francese il primo maggio 
prossimo. 

Per quanto riguarda i problemi 
specifici del trattato italiano il mi¬ 
nistro Bidault dopo avere afferma¬ 
to che Trieste è una città veramen¬ 


te italiana, ha detto che per il trac- 


punto Sforza si ricorda di Maffi e S-’-j ciato della frontiera italo jugoslava 
concede la parola. I libera!!, che per} 
tutta !a seduta hanno mostrato unai 
intolleranza che ha più volte minac-! 
ciato di provocare incidenti, iniziano 


è necessario attendere le racco¬ 
mandazioni della commissione qua¬ 
dripartita. 


415 minatori tedeschi 

in una miniera in fiamme 


DORTMUND, 22. — Perduta ogni 
speranza di procedere ad altri sal¬ 
vataggi, sono stati oggi impartiti 
ordini per la chiusura degli accessi 
della miniera di carbone di Ulna 
dove due giorni fa in seguito ad 
una esplosione 500 persone sono 
rimaste sepolte vive. 

Tale provvedimento è stato adot¬ 
tato allo scopo di soffocare il gra¬ 
ve incendio sotterraneo che minac¬ 
cia di estendersi all’intera miniera. 
SÌ stanno infatti accelerando al 
massimo i preparativi per gettare 
le calate di cemento entro i pozzi 
principali cfi accesso e in maniera 
da chiudere ogni via d’aria alle gal¬ 
lerie sottostanti. 

Dal triste bilancio delle vittime 
si apprende che solo 58 minatori 
sono stati tratti in superficie dalle 
squadre di salvataggio, e che gli al¬ 
tri 415 rimangono ancora bloccati 
nelle gallerie in fiamme. Nulla si 
sa della loro sorte. 


una gazzarra ostruzionistica per im¬ 
pedire a MsfR di parlare. H Preside»!, 
te tenta invano di placare I Uberai] 
e II compagno Paletta si dirige verso 
Medici Tomaquind, per pregarlo di 
desistere dalle interruzioni. Paletta t 
attorniato da una banda di ’.ibera’.I 
che si precipitano verso d! lui. Cor- 
! rotto in tuo soccorso alcun! compa¬ 
gni: molte grida, ma ncs-uno passa 
a vie di fatto. II Presidente fa sgom¬ 
berare le tribune degli invitati. n 
tumulto continua e il Conte Sforza 
dichiara tolta la seduta, che ripren¬ 
derà oggi. 


Ecco da qu.il< insolazione e da 
quali rovine i bimbi di Cassino 
sono stati salvati 




DA TUTTO 


H IL» MONDO 


Processe contro > generali che coste 
gaerene Trieste ai tedeschi 


l\ LOTTA PER L'INDIPENDENZA IN INDIA E IN FGITTO 


Coprifuoco a Bombay 

e oscuramento d i guer. •, al Cairo 


TRIESTE, 23. — Quattro ufficiai! 
superiori, e precisamente il generale 
Esposito, Il brigadiere generale d’A- 
quino, 0 colonnello Pirillo e U ten. 

MPtl d a A q” esu C 0 °u P d*Asri£ icuòK™* che il comitato di sciopero 


BOMBAY. 22 . — Altri gravi tu¬ 
multi sono scoppiati alla mezzanot¬ 
te nel quartiere commerciale di 
Bombay, quando stavano arrivando 
i primi rinforzi militari. 

^vAgli scioperanti si sono aggiunti 
ieri gli operai delle industrie tes¬ 
sili. Non si conosce ancora il nu¬ 
mero esatto delle vittime. Radio 
India, m una trasmissione captata 
dall’A.P^ ha annunciato che 30 per¬ 
sone sono rimaste uccise e 500 fe¬ 
rite Ira cui 10 v gravemente, in se¬ 
guito ai disordini odierni. 

E’ stato ordinato il coprifuoco, 
dalle nove di sera alle sei di mat¬ 
tina. per la durata di quindici 
giorni. 

Stasera a tarda ora la Reuter in 


l’accusa di avere consegnato Trieste 
ai tedescbl, dopo l'armistizio. 


Lmcheire fmcilalo 


PARIGI, it. — Il padre dell'attri¬ 
ce Connne Luchaire, Jean Luchalre, 
capo della stampa parigina durante 
l'occupazione nazista, è stato fucila¬ 
to questa mattina al Porte Chatlllon. 


, del personale della Marina indiana 
ha deciso questa sera di esortare 
gli ammutinati a deporre le armi 
e ad arrendersi incondizionatamen¬ 
te. incitandoli inoltre a riprendere 
il lavoro da domattina. 

Secondo le ultime notizie, la cal¬ 
ma è ritornata stasera in tutti i 
quartieri di Bombay all’ora del co¬ 


prifuoco. Le vie. «..ie poche ore pri 
ma erano echeggtanti di tumulti e 
di spari, sono tornate vuote e si¬ 
lenziose. 


La situazione in Egitto 


CAIRO. 22. — La città oggi è 
tranquilla ma grosse pattuglie di 
soldati inglesi ed egiziani in asset¬ 
to di guerra continuano a perlu¬ 
strare intensamente le strade prin¬ 
cipali. Ai crocevia sono state piaz¬ 
zate mitragliatrici, sopratutto nelle 
vicinanze di istituti e propretà bri¬ 
tanniche. 

Al tramonto poi è stato improv¬ 
visamente ripristinato l’oscuramen¬ 
to totale del tempo di guerra, con 
le altre misure restrittive che io 
accompagnavano, sicché le strade, 
dopo l’Imbrunire, apparivano com¬ 
pletamente deserte. Il Primo Mini¬ 
stro Sidki Pascià In un messaggio 
rivolto ieri sera per radio alla na¬ 
zione egiziana, ha vietato ogni di¬ 
mostrazione in tutto il territorio 
dell’Egitto. 


migliore di qualsiasi regime sodile 
non sovietico », Dopo aver sottoli¬ 
neato la vittoria dello Stato sovieti¬ 
co plurinazionale Stalin ha accen¬ 
nato al fallimento di quelle previsio¬ 
ni che guardavano all’Esercito Ro>i > 
come a un colosso dai piedi d’argil¬ 
la. «L’Esercito Rosso — egli ha det¬ 
to — è un esercito di prim’ordine dal 
quale si potrebbero imparare rnohc 
cose ». Un simile esercito c nato, di- 
fatti, sulla base di tutta la politica 
sovietica: grazie ai legami del regi¬ 
me col popolo, grazie alla politica 
sovietica di industrializzazione del 
paese, grazie alla politica della col ¬ 
lettivizzazione dell’agricoltura. 

Il regime sovietico non ha battu¬ 
to vecchie vie. Ha creato una nuo\ a 
struttura della società e dello Srito 
che non hanno niente a che vedcic 
col capitalismo, una nuova forma di 
industrializzazione completamente di¬ 
versa da quella capitalista, una nuov a 
forma di organizzazione della pro¬ 
duzione agricola completamente di¬ 
versa da quella capitalista. Soltanto 
su questa nuova via socialista è sta¬ 
to possibile di cambiare completa¬ 
mente i rapporti tra popolo e gover¬ 
no. di cambiare la struttura della so¬ 
cietà di cambiare le basi su cui si 
fondavano l’agricoltura, l’industria, il 
commercio, l’educazione, l’esercito po¬ 
nendo fine in breve termine alla se¬ 
colare arretratezza del paese. 

Nel ' suo discorso Stalin ha dato 
le cifre di questo sbalzo in avanti al¬ 
lorquando, ha ricordato che, grazie ai 
tre piani quinquennali la Russia è nu 
scita a passare, per esempio dal tyi} 
al 1940 da 4 . 220.000 tonnellate di 
ghisa a rj.eoo.ooo di tonnellate di 
ghisa, da 4 . 230.000 tonnellate di ac¬ 
ciaio a 18 . 300.000 tonnellate di ac¬ 
ciaio, da 9 . 000.000 tonnellate di nafta 
a 31 . 000.000 tonnellate di nafta, e 
co'l via. 

Certamente si tratta di sbalzi co¬ 
lossali che vanno riportati — più o 
meno — su tutto il piano della prò- ■ 
duzione industriale ed agraria. Sono 
questi aumenti di produzione, com¬ 
presi entro questi termini, che rap¬ 
presentano la storica differenza fra la 
forza materiale della RussU zarista 
del 1913 e la forza dell’Unione So¬ 
vietica del * 940 . Di queste cifre — e 
dello spirito nuovo che ha pervaso i 
popoli sovietici — è fatta Fattuale 
vittoria, è fatto il giorno di oggi, c 
sono queste cifre che hanno comple¬ 
tamente cambiati i rapporti di for¬ 
za nel mondo contemporaneo. Basta, 
quindi, riflettere a questo per com¬ 
prendere la eccezionale importanza 
delle mète che Stalin ha poste dinan¬ 
zi al popolo sovietico allorquando ha 
detto che nell’immediato avveni-e, 

« in tre nuovi piani quinquennali, se 
non più, bisognerà ottenere che l’in- 
dusfria sovietica produca annualmen¬ 
te fino a 50 milioni di tonnellate di 
ghisa, fino a 60 milioni di tonnella¬ 
te di acciaio, fino a 60 milioni di 
tonnellate di nafta. Questo significa 
che il colossale sbalzo in avanti com¬ 
piuto dall’Unione Sovietica dal 1913 
al 1940 dovrà ripetersi nei prossimi 
t s anni di nuovo, in misura, da due .■* 
tre volte superiore. 

Finita la guerra i regimi capitali¬ 
stici anche aei paesi più potenti co¬ 
me gli Srati Uniti d’America c l’In¬ 
ghilterra si trovano in seri- difficoltà. 

I problemi della trasformazione della 
industria di guerra in industria di pa¬ 
ce, il problema del riassestamento dei 
mercati, i problemi della disoccupa¬ 
zione operaia e delle agnazioni ope¬ 
raie e, infine, lo spettro di un’inevita¬ 
bile e profonda crisi economica del 
capitalismo sono davanti a loro. Da¬ 
vanti alla società socialista è invece, 
una strada che sale. 

Questo spiega gli isterismi e i ner¬ 
vosismi di certi circoli reazionari, le 
minacele ed i colpi di scena deUa 
cosiddetta « politica atomica » ecc. Ma 
a manovre e a minaccie di questo t‘- 
po noi abbiamo assistito anche nel 
passato, quando il mondo capitalisti- 
co era molto più forte di quanto non 
sia a! presente, e il mondo socialista 
più debole. E noi sappiamo come la 
politica di pace dell’Unione Sovieti¬ 
ca ha avuto per lungo tempo ragione 
dello spirito di aggressione e di av¬ 
ventura ti quale, del resto, quando 
ha prevalso è andato incontro al fal¬ 
limento più rovinoso e completo. 

Appena usciti da una rovinosa di¬ 
sfatta e interessati più che ogni altro 
alla pace noi italiani quindi vediamo 
nella marcia in avanti della società 
socialista, nella forza .^dell’Esercito 
Rosso, un elemento di garanzia del¬ 
la nostra indipendenza da mire ca¬ 
pitalistiche e imperialiste straniere un 
elemento di protezione del lungo e 
difficile lavoro di pacifica ricostru¬ 
zione materiale e morale del nostro ; 
paese. 

GIUSEPPE BEVI 
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( UNA TE STIMONIANZA IN GLESE 

Polacchi, cetnici, 

ed altra gente 
agli ordini di Anders 

La nota giornalista inglese Eliza- 
bethe Wiskeman, che sino a pochi 
giorni fa ha soggiornato in Italia, 
ha scritto sul settimanale londinese 
Spectator un'importante corrispon¬ 
denza sull'attività del polacchi di 
Anders e delle altre turbe di rifu¬ 
giati fascisti in Italia. 

Riteniamo interessante riportare 
alcuni brani di questo articolo, che 
è il risultato di un’osservazione ob¬ 
biettiva e ben documentata. 

L'acceso fanatismo dei nazionali- 
iti polacchi prepara la sua crociata 
qui in Italia, Sarebbe stato normale 
provvedere che i soldati polacchi 
potessero ritornare in Polonia, a 
meno che essi non esprimessero 
un'obbiezione. Invece essi possono 
tornarci soltanto se lo chiedono, e 
questo significa firmare una dichia¬ 
razione che è quasi un'ammissione 
di slealtà alla Polonia. Anders e i 
suoi seguaci considerano qualsiasi 
polacco che non ha entusiasnio per 
la loro crociata come un disertore 
della peggior specie. Nonostante 
rpiesto, parecchie migliaia di polac¬ 
chi, quasi tutti della Polonia Oc¬ 
cidentale, sono riusciti a far ritorno 
nel toro paese, ed è certo che mol¬ 
ti vorrebbero far lo strsso. E' in¬ 
teressante che il Generale Barata e 
il famoso chirurgo Generale Szare- 
chi abbiano insìstito per tornare in 
Polonia; ma mentre la partenza di 
Borala è stata nascosta, il nome di 
Szarechi è stato cancellato dalla li¬ 
sta degli ufficiali di Anders. 


Molti polacchi sono personalmen¬ 
te apprezzati, specialmente negli 
ambienti cattolici; ma l'Armata Po¬ 
lacca in quanto tale incomincia ad 
essere, temuta dagli Italiani di ogni 
colore politico ad eccezione di quel¬ 
li dell'estrema destra; Il « Risorgi¬ 
mento Liberale », antisocialista, an¬ 
ticomunista, in un articolo sui 
polacchi nelle Marche del 9 dicem¬ 
bre, esprimeva la sua inquietudine 
circa la loro interferenza nella po¬ 
litica italiana. Quando Anders ri¬ 
cevette la cittadinanza onoraria di 
Ancona, la sua offerta di liberare 
l'Italia da una nuova tirannia fu 
riportata soltanto sulla monarchica 
Italia Nuova » (Il dicembre). 

Il fanatismo reazionario dei sol¬ 
dati polacchi è spinto a tal punto, 
che quando i socialisti della città 
di Macerata tentarono di compiere 
una pacifica manifestazione per 
commemorare i successi laburisti 
nelle elezioni britanniche dall'estate 
scorsa, membri dell'Armata Polacca 
attaccarono i dimostranti e brucia¬ 
rono le bandiere che erano state 
esposte; e non vi è alcun dubbio 
possibile che altri simili incidenti 
si siano verificati, con morti e fe¬ 
riti fra le file inermi dei socialisti 
italiani. \ 

Quanto ai comunisti, i polacchi 
hanno requisito cirro 50 delle loro 
sedi di Partito nella sola provincia 
di Macerata. Ad Ascoli Piceno, 
un'altra provincia delle Marche, un 
centro Comunista si è dovuto tra¬ 
sferire ben 16 volte, poiché i sol¬ 
dati polacchi lo requisivano rego¬ 
larmente o lo incendiavano. 

Occorre aggiungere che i partiti 
proletari italiani hanno le piu ri¬ 
gide istruzioni di evitare ogni pro¬ 
vocazione, istruzioni che quelli di 
destra considerano naturalmente 
come soltanto tattiche. Ma pure 
questi stessi uomini della destra 
tono testimoni delle violenze eser¬ 
citate dai polacchi. 

Si è giunti così a questa situazio¬ 
ne: i partiti progressivi italiani non 
possono più tenere dei comizi per¬ 
chè vi sono le truppe polacche, e 
questo alla vigilia delle prime li¬ 
bere elezioni che vi saranno in Ita¬ 
lia dal 1921. 

E* inoltre una disgrazia che E Ar¬ 
mata Polacca sia di stanza anche 
in Puglia (principalmente a Mot- 
tola, tra Taranto e Bari), una regio¬ 
ne molto povera, dove il malcon¬ 
tento provoca dei disordini senza 
dubbio sfruttali in molte losche 
forme da ex-fascisti e da altri av¬ 
versari della democrazia . quali i 
membri del Fronte dell Pomo Qua¬ 
lunque. 

• • • 

Si trovano inoltre in Italia oltre 
50.000 jugoslavi. Ora, è ben natura¬ 
le che agli oppositori di Tito sia 
concesso di rifugiarsi in Italia col 
consenso delle autorità mlitari al¬ 
leate, ma è inconcepibile che al¬ 
trettanto si faccia per gli ustascio 
croati. Essi sono, è vero, considerati 

* internati », ma nelle Marche, co¬ 
munque, essi hanno la più assoluta 
libertà di movimento col pieno in¬ 
coraggiamento dei polacchi. Questo 
fatto non può non colpire in modo 
particolare, perchè gli ustascio fu¬ 
rono i più abbietti « quisling » nazi¬ 
fascisti, dei quali oggi tutti i sinceri 
patrioti croati si vergognano. E in¬ 
fine, vi è ragione di credere che 
Boria Sima e tutti i membri della 

* Guardia di Ferro » romena, nata 
sotto le ali naziste, si stanno rac¬ 
cogliendo ora in Italia. 

*• * * 

x Una parte dei polacchi che «ì 
trovano in Italia hanno combattuto 
al fianco di Hitler; vi sano per 
esempio a Tolentino, nelle Marche, 
alcuni soldati polacchi che furono 
uomini delle S. S. o delle truppe 
paracadutiste tedesche. 

Sembra poi che ri siano persone 
che si muorono fra FItalia, la Ba¬ 
viera « la Polonia stessa e. in ogni 
caso, con una rapidità sorprendente. 
Vi è poco che gli italiani possano 
fare. Secondo i termini delTarmi- 
stizio, essi devono ancore obbedire 
egli ordini degli alleati in materia 
di polizia e di affari militari, e 
Fesercilo polacco è, dal punto di 
vista tecnico, una sezione dclFEscr- 
cito britannico per il quale agli 
italiani tocca soltanto pagare. Ma 
rimpressione ormai generalmente 
acquisita è che vi sono in Italia 
ufficiali talmente indifferenti o 
ignoranti delle questioni dclTEuro¬ 
pa Orientale, da offrire a Mosca c 
a Varsavia un raso per dubitare 
k della sincerità di Londra. 


Or 



c 





NEANCHE II FIUME VUOLE AIUTARCI 

La magra del Tevere paralizza 
l’afflusso del rifornimenti 


Bimbi rapiti II Sindaco Rossi Doria 

o cronisti fantasiosi ? riceve una lettera 


Prima della guerra trecentomlla toitn. di merci risalivano 'i-èUSl codesta città destinati a Nonantoi 

la corrente dai porti del Tirreno. Oggi anche Cazzotti, il = Iris soT faSife U iS?aii SÌStemazion 

migliore pilota, vive a bordo della sua " Checca „ inoperoso a [ ,a » am r a ulteriori particolari. Ma «mai- Le condizioni dei bambini nsen 

u 1 che collega ha pubblicato ieri nel pome- tivano del lungo e disagiato Vlag 

Da vari mesi, data l’eccezionale ho visto una "magra" slmile» dice ri esi° che la zona dove sarebbe am- gj 0 c h e s j è svolto anche ili condì 

» magra» del Tevere, nessun rifornì- tristemente e sputa nell’acqua. ™nVci«a™° Vhe "a faìdSl* Pemtrnon ZÌOnÌ climatìche non favorevoli. 

__ ,11 _„ ai w _ ... _ _ p precisava, che la famigliar errati non T n „ nn i.,,; nnD tulio rial r-on,. 


Dall’altro ieri la stanpa romana sta ri- L ANSA informa che il Sindaco 
petendo una notizia quanto mai aliar- di Roma ha ricevuto la seguente 
mante, la scomparsa di un bimbo. Riferì- lettera dal Sindaco di Nonantola 
va la nostra, come l'altrui cronaca, che (Modena): 

un ragazzo di 9 anni*. Danilo Ferrati, sa- « H 28 gennaio e il 4 corrente 
rebbe scomparso in circostanze misteriose sono arrivati due scaglioni rispettl- 
d giorno .9 i- dalU sua abitazione di vamen te di n. 83 e 100 bambini di 
via Flaminia, 36 . I cronisti obicttivi si li* * 4 ** < • *; _ - 4 ^i« 

mitarono a riferire il fatto, con la riserva, codesta Citta destinati a Nonantola 
come accade in simili circouanze, di tor- per una opportuna sistemazione 
narci su, quando fossero stati comunicati presso le famiglie locali, 
alla stampa ulteriori particolari. Ma qual- Le condizioni dei bambini risen- 
che collega ha pubblicato ieri nel pome- tivano del lungo e disagiato Viag- 




“Sei ubriaco Billy , tèrna alla tua nave! „ 

Un equipaggiojnegro a terra 

una “ Peretta,, e un as sassino 

Sete di libertà e di alcool - La vita 


di un uomo: tre stecche di sigarette 


Qualche giorno fa la Polizia Inieni- 
gativa Americana di Roma fu allertila 


Sabato za Ft,»ó. aL 1a4u — rag. 2 

|Yl Per 'TUnità,, 

—Somma precederne L. 8.913.425.— 
Sezione di Signa: Associazioni Vo¬ 
lontari 100, Vanni 20, Barbanti 20. 
ter nitri tun t Catnzzi 20, Del Guasto 13. Filingan- 

ia alia tua liavel „ tt 10 , Alberighi IO, Lenc.ni 20, ’ Mlz- 

_ Zantt 10. Cinipi 10. Del Gausto 3. 

Lanliggl 10, Sarchiello 19. Scaffei 10. 
» A i __ Capigatti 10. Pagrii 15. Fossi 5. Bu- 

1111411*11 fi ¥411*1*0 * t|om 10 - Mazzoni 10 . Gaggioli 18. 
Utili I II 41 Itil I 41 Dct Guasta 10. Danzi 10. Ganctti 5. 

l *vUI V U l-V'A 1 U Barenatti 10. Pianili 20. Romoli 10. 

Micciolt 5. Mazzoni 10. Fissi 50. Cani- 
k im (lfl finriril n n l R h IO. Grassi 10, Villani 10, Anto- 
i 1111 AlWdlWIIIII le - si 50. Nencelti 20 . Baldanzini 50. 
J UH U Lj tj U IJ I 11 V Porrotti 10 . Barg’ni 10 . Tozzi 20 , Mo- 

moeci 20, Guer cassi 20. Martini 40. 
Vignozzi 10. Del Guasta 50. Calcasi 
T n ir Uri 10. Volpi 50. Romanelli 20 . Baldan- 
UiLUUI - JjU VJIU zml 50. Piccini 50. Catarzi 50. Fissi 

rii (tizrntAHA I0, Romanelli 50. Rigagli 50. com- 
t? Gl Sigarette oasno Normanni 23. compagni rlco- 
i varati nel Sanatorio Galateo d: Lee- 

Da Minima» i tre amici fanno rida-- ce: Pani Carlo 100, Calanni 100. Fin¬ 
ir grandi bruite. 11 chiamo diirnta cn 100. Perlaceo 100, Bramato 100 . 
nbanda quando entrano altri tre ma- De Mitri 100, De Pastinale 100. De 
(i negri: brìndi-i, scherzi, canti. Terlizzì 100, Traculi 100 . Lilizz! 100, 

In marinaio ano ricftno, un hiamo. si Torti Albino 200. Sezione Ics : So’- 


mTnto di merci odi alimenti ha rTg-* Me^r ot 1—7,' nrrto Z ,a irsuti non ^"Tazióne tut a del Capo- “ in,en ' f rhc h ' d ^».«nda qu.Vdo «Inno'«l.ei tre"ma- Or Mitri' m! De Pascualc 100. De 

munto Romaner vla'fluviale E Mentre ci allontaniamo dal porto ha parenti a Roma, che il ComrmssaMato luoe a Q haricevuto in una atmosfera nrca,,uto s ‘ a *'B" p : <»> rii, negri: brìndi-i, scherzi, canti. Terlizzì 100, Trac,ni 100 . LUizz! 100. 

S Tanto la liierracL la persistente dianl ° un ultima occhiata al fiume, e , Carabinieri erano m attiv.ta per n- nirnoTlnmi ne f m f me 1 r ' cano . pra 'lak. ucciso a tr- jn marinaio am. ricado, un hiamo. si Torti Albino 200. Sezione Ics: So’- 

Si^lià hlnn? Sfiato il fiume in La striscia gialla che volta laggiù ‘ercare il bimbo scomparsa di fraterna cordialità 1 piccoli osp,- \olirratr davanti a una trattoria. Attor- riilgo a Rills. che è il più brillo di to Sezione Fonte Fio 300. compagno 

akRo rieairnolo U (m° cui eaìTecaiano dietro il cilindro nero del gazometro Si trattala di un bimbo, no,, d. un ti e si e prodigata in generose e «i «ul pomo a bordo d, . jeeps ,. , f„n- tn \. c lo npostrof.,, seccalo- «Torna al- Vanmtee, D.no della Federazione 

frnam ente . harnnè » risi fondo oiat «embra implorare l’acoua dal Cielo "«Creilo: di una vita umana, probabilnten- commoventi dimostrazioni di sim- » on «« ebbero modo d. indagare rapi- lama naie, negro!». R.lii bntem ma c. Fiorentina 500. Soz oi,o Comun'sta 

SnWucrn implorare 1 acqua aai c» io tc pencolo; e quindi ci siamo preoc- patl a e di affetto. .lamento Mil delitto c d, arrenare in «e- pr tutta risposta, mette mano a,la pi- S. Eraclio (Foligno» 2 000 Cellula 

Non q Ì to h ntma ll fpm^ ln em 300 RAFFAELE SPADINI curat. delle sor., del povero ragazzo e Nel CUQ dei vostri ngr , è cerla . ra, a , eolpciolc, un marinaio negro a no- -tm V questo punto, spaie.uau dalle Vetrerìa di S. M niato Bn.vO 602. la 

mUa n ionn^nate < dl' 1 mercf°annuef p«S- , - — ~ ,‘rSS;^Ito ! ‘”J "«nt e gocciata la corteaaa «he an- .. , lr . |^“ BK'Cn'tnvi:: 

venienti dal porti del Tirreno, risa- I SOGNI DELL INO, FRIGGER! parso ci siamo recati ieri in via Flami- che qui ^ troveranno una mamma dotti dalle testimonianze dei pre*enti e | ria' ed *cs!-o l,," 1 '» "*1,,».! ' ,.iia*. r ' .'.nr, I fiorentina 1.05G . 

Uvano il fiume a bordo dei 5 agili nia 36 per chiedere ai genitori una foto- capace di assistei 11 ed amarli con dalla confessione dell'assassino. rm(nc a pagare il conto ' Somma totale L. 8.93I. fi.V 

vaporetti della società Ligure-Roma- tlOf 1 fllftì srafia da pubblicare sul giornale: al mi- lo stesso palpito e la stessa tene- Ina naie tipo «liberty» il Samuel |( strada. Udii continua a urlare r La Sezione l’olente della Federa¬ 
rla di Navigazione. Oggi, merci ed «.IIIjIjIICI U |JCI IUIII mero 30 non esiste la famiglia Ferrut,. rezza di quella che hanno provvi- Johnston attracca al porto di Ciiitaiec- , Tre lo smargiasso zinne Fiorentina ha raccolto la som- 

alimenti giungono a Roma quasi ... .. .. . . . d Pensando ad un refuso di stampa, abbia «coriamente abbandonate e che nella K ' <arlc ? r,n '* «ll'inirro-imilc di I V, degli ululili arri»ali, il negro Na ma rii I,„ 12.036 per ,1 ITalta >•. 

esclusivamente per via terrestre, con ha 'fatto al 9/D/ in- ™ domandato al n. 6 . 16 , zf>. 46 ; della nuova casa resterà vivo il loro Die- ‘"rbonc p farina e tiene da Rnltimo- tanilc. dice ««-ci ubriaco. Rilli. tor I compagni ricoprati nei Sanato- 

tuia spesa Diù che centuplicata. t ere ssant i dichi arazion Le «revisioni sul- f . lrn ' K J ,;l h p ”ut, nessuna traccia. Insospet- , mondo nel culto dei ricordi C r "' !,a . fa !'° »? ' duro, mare grò- nn ||„ Offeso nella s„ a rio Galateo di Lecce hanno inviato 

Le uniche due chiatte sfuggite allo ^ n«csto fatto. _ ci siamo recati al rlc orcu C p nr j, b ,„. 1, eqinoaggio, composto qua- M ctjlnluà d, ubriaco. Hillv risponde «ir- Unità » la somma di L. 1.000. 


Non è lontano il tempo in cui 300 
mila tonnellate di merci annue, pro¬ 
venienti dai porti del Tirreno, risa¬ 
livano il fiume a bordo dei 5 agili 
vaporetti della società Ligure-Roma¬ 
na di Navigazione. Oggi, merci ed 


! SOGNI DELL’INO. F RIGGER! 

Zucchero per tutti % 

l.’ing. Fabio Friggeri, e .ponente dell’jn n 
stria zuccheriera, ha fatto al SI DI in- f 

_a» _i* « »_i_: r _ __: 1 •' 


afTondamento nel porto di Fiumicino 
hanno tentato, giorni or sono, di ri¬ 
salire il Tevere con 20 tonn. di car¬ 
bone, Ma alla Magliana l’una e al 
Drizzagno di Mezzocammino l’altra, 
dove il fondale è appena un metro 
e venti, hanno «r toccato » e si sono 
arenate. 

Il Tevere clic era fonte di prospe¬ 
rità ed economico mezzo di trasporto 
s’avvolge ora nelle sue anse fangose 
come un vecchio scarno nelle pie¬ 
ghe dello striminzito pastrano. 

Dal 1906, anno in cui la navigazione 
del Tevere fu definita marittima, il 
fiume ha la sua capitaneria e il suo 
porto a S. Paolo. Ci siamo stati ieri 
a dare un’occhiata agli uomini che 
vivono sulle banchine; scaricatori e 
marinai. 

Dove un tempo l’incrociarsi dei va¬ 
pori in arrivo con quelli In partenza 
dava al Tevere l’aspetto di un Ta¬ 
migi in miniatura, galleggia solo una 
vecchia draga che sembra addor¬ 
mentata sull’acqua liscia Dalle alte 
banchine di calcestruzzo 4 gigante- 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


alno l altra, potrà e!5er e portato a «ri chilogrammi per ràner^riò da no comp uto col mràclin o L , '• T , P , el ° rB / 1 o('nnnn^ (Sdamata | " K T‘ " "" Min 10 par. - Neretto tariffa doppia 

a un metro ogni abitanle a i|- anno c j 0 è a l quantitatiio ri "„|[ a ,ò ‘■empiuto, col medesimo n0 stn figli e che da parte nostra ' pr ? .i? ' ià?n P n/.« ililZ f in- ' J pr . n J V" l, '' on . raCf,i '' Questi avvisi si ricevono pres*,. la 

» e si sono fhe rappresentava il normale consumo pri- Dra noi c ; ,l omandiamo: f. veramente r ! ,ìla .r ra intentato alcun meZZ ' rotp|pnl( . HnlFahool. ha comprato una pi- , n . ,mandò di’ moMm pare r in atU- concessionaria esclusiva 

• di Drosne- R . ,ma . r . ra u ” marR1 ' lc 'compar*o Danilo Ferruli, o «i è esagerato, perche il soggiorno nonantolano Mo)il , Tirrena » ila un ragazzo india- ì,i| % . para ,) llr ,„| p j r Touimn*o SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

rii ir»«nnrtn clrca 3 °° tn,,a 9'" n,a,, zucchero per fmo al punto di inientare un nome, una possa svolgerst nelle condizioni mi- n n: l'ha pagata «ohi ,rc sterrile di si- cade infinto n morte, balbettando. «Mi W ... _ _ 

nse fangose ,c » n d«^trie dolciarie. famiglia, «na scompaia? gliori carette. ha pp»n’ ». JH ITALIA 'S. P- L 

nelle pie- .... ■■ .... . . — — - . - .. . —.— ieroriz/ati dalla fulminea tragedia. vla dC | parlamento n. » • Telefono 

strano. ’! , V 1 np< t rl ' r l ' 1 -ugnano 1 n eara 51.373 e 61-961 ore 8.30-18: 

jssffisrs . la serrata delia « Palermo» continua SUL FRONTE ;„ 5 ,,vy 5 ; 

ria C il suo - ** * *\~* *■ W' torun Ma Samuel JohnUon, Sn V , A *. . via ,. eonlrta Risolati 

10 stati ieri m » _ . . m m n « TìPT T AT/OR H T. ?.•' mnn? "r "l 1 " n, T' r,l " n ‘ (ex XXIII Marmi n 2 ?Telef 13-892 

uomini che 11 Qui pQ PQDU 1 I 1 I /41 IfH/flPl IVI fìll Pili H lì 1 H U ^ ^ Li A V ^ v.co- "jJ; r jj;, a J Commerciali I,. 12 " 

caricatori c fjLfN Uft W d 1UWUM M IH 1 llBClllEtfl Corso professionale por lavoratori li. ho udito colpi di piMnln. -ono nap- VENDESI «.al» fi. pi.. hir.-n-in trasporto pron- 

vn di aziende di esportazione ed impor. I’ B,U ’• t<> uro «buott.i miri in-uiinnne ntlima 361218 

«irsi uci v«i , 1 '• entro gli torca la iiniura. troia la i' lnn ,.. -, l;„„, 

in partenza ■ •■• • • O ■ 0 ? g, alle ore 15. all htitut.» <""•’<* ; L ™; a l’annua « Puzza di poliere. ,h,e 1 ,‘ l — ‘ ‘ „ , - 

di un Ta- ifllnlflOffllniJO Yllllvfllli IVI VOnflnniln da ' ,nri • ,n T,i ' , ^ 11 ' nn,h * 1,! V 51 parafarono., quodu pinola ha «parato». » Mobili L, 1» _ _ 

da solo una 11 11 fi 11 n 11 11 ri 1/ fll lllllllllfll 111 Baffi I IIKIIIIfff tnauqarcra un rar-o profe.-imnalo por laro- | tj|)v rpr( .„ ( | r r nrIlla r la getta in mare. ASSORTIMENTO .-.d..--al.- mobili, t.ippozrenr, 

bra addor- Jff BBBB B (L« ABBBBBB^BBB BMb B_PBBB EIUU1IU ratori rii azien.l» di impartazion» rH r«por- Poehi ore dopo l'a«‘a--ino e nelle ma- lni;i.a. ! ,ui. v.prani'i'uli rii»a--i rr<-ninnali. Fa- 

Dalle alte rnn . , un ^ P^ |ì ' ,i ^ ,nnp P ro '* Mprl^ni pnli/ia In\e'li?ati\a. I raflotto a l II 

* «‘SIl caso dell’officina Palermo e l’in- tcnziale, vada prendendo consistenza.!- dcll lniversità d, Pemni». Roma. rei. eoi.fe««n «lopo no enenuante òr i, omanrtp ,Fjmpiego 17 8 

•tu ossatura Quailficabile contegno assunto dalia Alla Breda. infatti, la direzione dello , Miglioramenti ai lavoratori òn°pmno' e ,’nÒ polir" 7, °' SIGNORINA Tràtka^ Inn'r, uRim. r dittilngrafii 

. . a nirorinm» ,, Uai nrnnrlotarin rie Pi. ctahilimo.»tr. wr-oVibn aneli «-aro ima I Karman non rana ri armeria dell Industria dolciaria ,,n ! lorn " • " na «""e. . ......... .... . _i_ J 


ritori rii azieml» di importaziono ed ripor¬ 
ti-ione. rnn una prolusione del prof. Merloni 
delITniversità di Perinia. 

Miglioramenti ai lavoratori 


tu sarò dn lotto roln io«tn,rione nlliini 361218 
Pi,rmn tunnvi "i Roin _ 


“ri: «‘.'A. ‘ „-ii> ar .'ia II caso dell’officina Palermo e l’in* tcnziale, vada prendendo consistenza. -- , „ ' , 

fn hfAltura qualificabile contegno assunto dalia Alla Breda, Infatti, la direzione delio ..... „ . Miglioramenti ai lavoratori 

I M a n io «iln» HI filo Direzione e dal proprietario della- stabilimento verrebbe applicare una hfirh.PN nOfl fi flffnrHn dclFIndustria dolciaria 

Sn«aam da rha l £ kn^rlran ten A\- ^'^nda In merito ai noti fatti di ciu multa di mezz’ora di salario a tutti 1 ,IUM U dUUrUU , 


S,-. Ir, a Ir. rho «ri ■ umorli-anl Hall tic t- *ienaa ili inculo nuli ioni ni un iiiuua ui mwiujd ui Mudilo o inni 

tata sulla bandi,na destra e una ci siamo occupati Ieri ci hanno spili- i dipendenti di Torre Gaia, per es- Abbiamo riferito giorni or sono, un 


finora non aveiano potuto ottrnrrp migliora- 1 ^ 1111110*^1 

m»nti. rau«a la (ritira «itoanonr ddl'in- .. ... , , ,, 

.lustri» d««a, «ono riu«riti ad ottrnrrf adr- *> Comitgo dirittiro d»l Sindacato mrlallurgri 


SIGNORINA pratica Inori ufiicio c dattilografia 
nei i,pere! 1»-i tre. quattro ore n immillane. Tr 
ifilino .s.Mii,i',ii dalle 13 alle 1 ' 


to quale oggi 
occhi. 


presenta 


dotta dell’ing. Palermo e compagno. L’ineffabile ing. conte Gclmi, delia non ha soddisfatto una parte dei bar- 

rii _»_la- . __ - __ * . ... _ . . . . , I L ; - 1 _— 1 ; _ 


guarnenti salariali che otcdlano da un mi¬ 
nimo del 100 V* per gli operai c del 130 

per le operaie. 


anni di navigazione fluviale pari a S° er Palermo conduceva dei lavori tatlurgici ha impartito alla dirczio- 001 saloni centrati non siano ira loro 
6 M -1 vernate delfAllantico ln Germania di cui sarebbe intcres- dell’officma stessa concordi o dimostrato dal fatto che 

o tiayersate dell Atlantico. sante conoscere la natura Cosi oure n ® aen on,c ‘ n “ stesso. il Comitato lavoranti barbieri e par¬ 
to 0 o ranche tracco ^flu via le^è^oò sarebbe opportuno clic le 'competenti E adesso attendiamo che ancnc la rucchieri ha protestato quest oggi per 

sneso dalla òmaera» " “ autorità appurassero il genere dei Manzol.nl ci faccia sapere che cosa i arbitraria presa d. posizione di al- 

P IR ano^ scaricatori annena 26 divi- rapporti che il Palermo ed il suo -Ma escogitando per non essere da cuoi esercenti e lavoranti del centro 

si in - scn^dre lLvorÒno ancora aìlo degno luogotenente, signor Travagli- meno. d ogni modo, il Comitato lavoranti 

“ _ * . i . . rti /ihKprn rnn aiti nffìFiaii tpHpc/*hi Tntnnin iiiMc ir» c* t Hpryii ctn’mii. barbieri e parrucchieii ha deliberato 


Tito dDfrji. 


Alla Lega Naz. Sinistrati 


cuni esercenti e lavoranti del centro. Tutti i Mimtrati r d.vintgriali <reduci 
Ad ogni modo, il Comitato lavoranti cv prigionieri» disoccupali delle categorie 


avviati al laioro. 


* __-, _ J| r}__, n rinecln aiVi-inm «... ' ' - — — —. — voiieiue. pi cr-.-u id uaineid nei «•«- urna i.eK.i. «no in uà uarcamonio i o 

non guadagnano piu di 2300 lire alla ' , infnrmaTinno menica, presso la sede del S:nda-|voro in piazza Esquilino per prende- lonna 66 . dalle ore 9 alle 18 , per c««ere 

settimana. Terminato; to zucchero che in rapporto ad una mformazione catQ , n vfa Torino 4 |. e le decisioni del caso. 1 avviati a. laioro. 

rientreranno automaticamente nelle ene ci e pervenuta, e cioè cne t ati 

file dei disoccupati fino ali’arrivo di tomobile del Palermo era munita di ■-■-■» — - — - - - - - - - - 1 1 ss - v . 

un carico nuovo. regolare permesso e Jasc.apassare p . 

Uno che ha sempre guadagnato rilasciati dal Comando Generale de,- .. «8 .. - . TRAFFITANTF AITF770S0 

bene sul Tevere, è Nicola Gazzottl. l’Esercito repubblichino. I _ _ _ ^ ^ I K/\rr IL./V1N I C. /VL1 Ez,4U5U 

Vecchio di circa 60 anni, piu che ro- .Infine desidereremmo sapere — se I O T f*, fi A | - 

mano autentico figlio del Tevere* co- i Palermo cc lo permette a j Kr m. m-é Cm i m jf • ' • • V « * « i 

me il celebre Mark Twain si vanta quale voce del bilancio fanno riseqn- , ^ A /V7f TÌtiQ 1 COYabl fiIf ClICGTtaO * 

riesser nato sul greto del fiume. Ni- tro quei 30 milioni di guadagno che , C» W J\1 A leM IlIULLIU L tUIUI/LIKCM UfLCIIWU . 

cola è il migliore pilota del Tevere egli si è riportato dalla Sardegna 1 . .. .. . • - - • ... 

ed anche :1 solo che a bordo della tempo fa. ■-» ri jYj-i n S'ntrrz ì m— A—— 

asmatica «Checca», la motolancia Comedi vede e un questionano :n- VI TÌICLTICIO O TCITC C TTIZ1TO.ZOTI ff 

più annosa de! fiume, sla capace di leressantc: e Io potrebbe divenire °Sgi: -3 feobram. 5 Rumina. Sri 1918 ve- 77 

compiere '1 percorso Fiumicino-Ro- di più se le autorità volessero pren- «ira roriitmto IEwih Ro ' ,n T t Ne \ r - allr . , , c ,... nc nt- driia sauadra «izionr del M Crazio«i è tuu.ltm che 

in a rxrfz nnn «ir» rantauf*in in d ? esaminare la cosa, setta il mu^in^a fitofqiD Hannel Alba: L* aiir^ v v r.*. e* meni. squaara Mzionr uri u. v.ra/io^i r tini «litro cne 

d" chea un’Jra sulle albe lmbar«- La serrata delì’officina «Palermo,. Uwiontn: 17.<«. Trmr.» b.-m. Temperatura-, giudiziaria del Gruopo interno dei chiara, perche ...mire y «..m.miaia a 

. . un Old suite dure uuooiea «i a a ^ ~ o . 13 • C?.t.lb n Or si 50 Ho recati in vp G o- creilerc -mnmfitp dir In Minora ( ap-I 

Zl ^ 1 - * . intanto l * » ^ f „ .. . . .... . li- vn;v.! Carini 1G (Gaivcol^'sel <H?r t»n fn-.p suicidata, altri rlrinenti. 

Oggi anche Nicola e disoccupato costituzione di un fronte industr ale Not,i, e nail Anatrale: 12 r.-h. li (i ' ur ,. ocrqu.s z ci-.c ne' ga- '-nirrs, in giorni, pongono nno- 

« Da 53 anni sono sui Tevere e mai dei metallurgie:, ga allo stato po- f, amine. Morti: ma--rhi. 31 f-nainr. Ma- „ d ; ' v Sott'a di nropr^ - re'-1 mirine .n primo pia.,., lo tr-i Holl a«. 

ir.moai: 16 tra«cnU:. _‘ c-- _. ' -..^1 .«.ini» 


<• rnp»>ra,n prp«$o la C.8.I.. doni"iiift 2t 
febbrai» alle ore 9. 

Tutti lt Commissioni intimi mitailurgich* <b 
Ruma enn mmufair prr«-f> la C.d.L Ipuua 
F.iquilito 1> linmrnira 21 irbhrain nrr 9. 

Tutte le Commissioni interne dell'edilizia «nn<, 
pregatp ,li louaru alla ■«,!» del 5in<lavato 
(via Tuiinn I» un proprio rappr»-rntintr pur 
tomuniruioni urgrnti 

E' conrocjts l'assemblea generale straordinaria 

*<i urdi.ana ibi «ori 8r!h ronprrama Porti 
bagagli alla itarmnr di E"ma. prr il 3 mar 
rr. ’|6 orili «ala dolio riunioni dulia Ca¬ 
mera Cf-fodoralr dol laioro. in piana Frul¬ 
lino. all» orr 9.30 in prima ronvorarionr. 
od il gnmo IO alla <tr..a ora in ««ronda t 
roniofamrr. 1 

Domenica 2-1 ifbhraio allo orr io in via dni , 
Milk 23, riunione dri Cnn«ui|io dirottilo o 
Commi«tTi! intorno d»l Smdaoato d<*i lam- » 
ratori drl rommorrio to%.|!p rd abbigliamontn 


Calcature di fiducia 

COLLEMASSI 

a VIA FLfìU A 

da lunedì 18 ha inizialo j 

la vendita straordinaria ■ 

a prezzi vantaggiosi 

VIA FLAVIA, 90 (ang. Via Servio Tullio) 

VISITATE L’ESPOSIZIONE 


TRATTORIA 


| PICCOLA ! 
j CRON ACA 

Oggi: 23 febbraio. S. Romana. Sri 1918 ve- 


TRAFFICANTE ALTEZZOSO 

Minaccia i carabinieri dicendo: 
“ Vi mando a lare ì muratori.. 


flnnviitta/.iiini ili Parlili» Siluio Ti ìlartelli 


L’altra iCr.>. ei-mcnt: dalla squadra «izionr del M. Grazimi è tu,t . diro che 
giudiziaria del Gruopo interno dei ci,rara, pcrcliè mentre «< «oimn.iaia a 
C.ltab'n er si sono recati in va G'o- credere «erimneute rl.c la «ignora C'ap- 
va:v:t Carini 16 (Gan ! co!i'£et ocr .>n -i fn--c suicidata, altri elementi. 


CALMA AD ISOLA URI 


La roccaforte delle " zigrinate„ 
si è arresa pacificamente 

La situazione di Isola Liri. fino a da dello stabilimento • Roma ì cut 
qualche tempo fa «elettrica», va lavori sono stati sospesi in questi gior- 
ormai avv andosi verso la normalità, ni. la Giunta ha deciso di inviare sul 
per merito, soprattutto, della coni- posto alcuni assessori perche si len- 
prens.one deile autorità civili e mi- dano direttamente conto delle cause 
iitari. Non ultima l’opera di persue- c he I,anno provocato l’interruzione di 
sione svolta dal sindaco socialista detti lavori, e.del modo di farli :ì- 
Campoli. dal presidente del CL.N., prendere al piu presto. 


la •> ° - 13 ! u.Tiaoner SI sono recai! in ve e» o-reuere «crinine.ne c-ne .a «ip.iora i ap- M d'Mnra ■’9i 

de Notili* diU’ADzcralf 1> n-.-h. , 7 vanni Carini 16 (Gan»colise» -’er) >m -i fm-e «uieidata. altr, elementi. 'compagni pFarafici:' or* 9 30 all. S«. Pon- 

- !;S! ««*“”“• » »■ SÌIT»“»;••« 

_ vcn.iincnno Giuseppe Fori ss . ::o >««ini(». _ 

li cadavere del giovane m,,-autu giurai ur co.nmcrc ,T,Vu di ?ùtomczZ'. * a Mioceni del Gra/io«i li a infatti di- 

-un» nri Tevere, all'aliena Hi Ponte T 0 ,t arr , 0- D'accoglienza fatta dal pr a, : • i- Marat» che la Pappa ai rebbe «crii- VELIO SPANO 

è stato iler.tifira*,. Ha m rigira ,'rila vit'i- r o a Carab.iìierl c st 3 ‘s più che m °l'e lettere >»tto deltaKifa del ma- nirotforp 

ma. S, tra-., ,H Cfe-,- \! v « s?laùr.r.i .’i SCO r.c.*c vio’enta. B..irca os' in ca* 3 . r '"’- p *I«' n 1 ' 1 ' n, ' rl,r ,a 1 ,r " r [ a (1 a ’>- tuiiin àlfrtTt 

Hi V Ip-rumv. s (. rr.ìu ato d! cons-g- are !e chiavi * potrebbe e-cerc «tata «enfia n-llr MAKfO ALIGAIA 

I fascicoli processuali «v, ...ah ÌPr , «, 0l - del garage e ha mln-ccirto . miU’ar* !r r,I '‘ Mmr >• ..»nz,o«, K ,„«..--CondircHore Responsabile_ 

// 'mentì .1 furto «uno «tati «erararate tubati, d. .uort". g“ 'inSs. * s u" j I,< aia que««m, modo d agire con nna K;, ah . llmenf „ Tipografico D E S I S.A 

V.^i pero non muarurrchBer». pn^c«i a r^rica o.-ccn tà. rirtA \ rprcI<1 Cooperativa Distribuzione Quotidiani 

■li fasc'Mi i. mairrati aannnsr. li r«li>» nu • - tece^cu. '• il.: « o a ,.u:. to :n , f , , r<1 Concejnonira ner b vendita in Roma 

' raa ìc Germania, e poco! I- vi faro epura- . c( . rrnio ! n ri «:dia... definitii., «Iella labo- « __ _ _ 

Forti qcariitativ: di gtaeri ,|r| M.,a„;„tli„ l 5 Ul - ndr«.,,- n fare mu,., ori. -io«a .nehie«t «. che i.ur*. r«.« . q.ic«,n C”**' 

.... libre .-a 2 in,finn. «o„.. <t a - ...» vo* non c> .» 2 .lo - 'c ,,, S «Lw «s. " ' -TS-rr?--—,- 


StPtTO 23 

Sei. Esqmlioo: Comiiatu Hi Nrtinrit t rapi '? n ò l r^ 
ri Mula alb |9 30 ,n «rH«. V * ' ,el Gracchl - 266-268 - Tel. 360-892 

Sez. CtntKrile: ..rr 18.:ri m «»de \l e Vili «presso Fiazz., Cuja Hi Rienzo) 

■ cibila rer’rirntuge «imordiniri» dovc gusterete la tipica e squisita 

Sez. Carburila: rg.„ ràfie 18 all» 26 r Ha- cucma lontana. I migliori e pregiati 
n \?ni dillp ♦ -ìilr 17 rlr-ioii <?pj f fi vini dei Castelli 

,.,V:ir; ■'rvLfy -, K '* *- 

pn'IFNirv 21 — ■ ' -- 1 -L, -I - 1 . 1 :: zr 

Conpzgni ferrovieri : nrr 9 alla Sor. Teli. Per un accurato ed economico tra- 


VELIO SPANO 
Diretfore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile - 


sporlo delle vost-e merci preferite la 

"TERMAR" 

Via XX Settembre n. 3 
Tele!. 43-916 - 41-011 - «4-265 • 481-S52 
Vagoni ed autotreni per ovunque 
Forfait» speciali per Sicilia e Sardegna 

Trasporti in Citta - Magazzini -entrai' 
per deposito meici e mobili \presa 


Vo’ non .n; 


In r.cni III,..!., tra non molti, .or..-- Concess.omr a nor la vendita in Roma 
rereni» il ri«:!Ìia,.i definitilo della labri- . --wcvv,->xn.« - « r 


8 'ah'i'me ntu Tipografico l-'ES! S.A ° resa a domicilio Prezzi modic’ 
Cooperativa Distribuzione - Quotidiani Servizio passeggeri per le principali 
2oncesstomr a nor la vendita »n Roma Città 


ratti Hai .»— 


>i‘i'e Hi 


, ( ad-.eiirC' 

| Dopo nv 


•cereni» .1 ri«:!liat« «letinitn» «Iella lal.n- 
-ir>«n >nehie«ta. ehe |mr- • Tu. . «piota > 
’-I- ■!. ..,.i •« > 


compagno Mancinelli, e dai coman¬ 
dante della Tributaria. 


Lunedi prossimo la Giunta prose¬ 
guirà la discussione in base ai più 


^:hm 






-- : 


Si.«Jrì4nf 




mm 





Zlliv- UV.1IU i a 1UUI411 |U. » ' , . * 

Ir» una r.unione tenutas, alcuni I 1,1 elementi cmers: da! soprahiego 


Dn taira prct! 


g-cr. n 


pat il a ! i r. Ilo 
ili - [X)i » . 


oas-ato on^r -1 
mg un*~£nd j a 


Nifi, re orrenzn d -lln < n«l.Dizione del- 


gglK in t j »:isttSaSP! 


giorni fa a Frosinone. con la parte¬ 
cipazione del Prefetto, del Qucsiorc. 
del comandante de! carabinier. c del 
Segretario delia C. d. L„ fu conce¬ 
pito un vasto plano operativo per 
addivenire al più presto possìbile e 
nel oiù democratico dei modi al com¬ 
pleto ristabilimento della legge nel¬ 
l’ex roccaforte delle « zigrinate -. 

li 20 u. s.. infatti, varie pattuglie 
della Guardia di Finanza furono tn- 


:.Tru L-i -4 -1 L -,2 iT'cr i rà atrau èli. I Faid use re IT. ape a po. :i| n *erri.o R »«'«.■rloinan' .,H«- 20.30 il min. 
«quaHra uri b:>i r t,u. fi f.i!..< j.rrtr. ,|r. eincire cirl '-lovanolto Questi c j "•’utno .»zn;>e» C i.lai.-mni prcniinrcrà al 
iifiraM WT Irairr-u Ma- ri-' : a -., «cov.to ,.i un c.a-c-id s gl O e ’ a Ta,ì,n " d.«ror«.. *elei,ramo subir. 


^ai'ìa .Ami aia 




Vii 





Latte per i bambini 

Da .^gi la razmnp H«1 Iute per i bambini 


-r upr-r tur ... - rrC5 tn . o =>)Chr . cqucs , rato 4<m<* « a rà c-ccu.t» .1 ....polare .Canto t 

^ r _, nrii.i pinnnr.i ? / 

Ssao zta!i ssgcesirati • .■ • ».-jtu.ii. r, ■■ i i-.i .« o- c,>c%-,«r. ca c > ; ’ • ‘ lunedì alle I - «,-trà r,idiotra»ine««.. dal- < 

•-«.r «‘i r. Miar.a -93. ri pr.»;.ripti Hi Ani ni- le.tool ■ da u.ìs. Al.cno il > t Adriano un concerto «mfomeo direno < 

tlrm-aii. 5 quinl.ri. .1- ; ,rrhr.-„ C H si’*, mri Csrsbmicr h'«in«z C.-Cru ’o in -ccu- l!a | N , r.„i Prcrrdrr.ì nn brne di«ror«o < 

ri.-orati Hi pru.-'.-. ailrv»». p-r i.n si [iato .-opra'POTO ,j r j , )r()f r.uino De Rucccr.» Pr-'iilrn- i 

«lirr di L. 0 r »0 j _ *c ifrìVA^^nrin/innr. J 

Ricolti Oziali e deir^isociaitoat ael Fante* 

••runpo d, fir-. ,'rfi-, v.’.rhij \'««-. 3 r.unf ,n I H LOjO UldzlOjl OlIvOiO lllàUlUlO «li Ginn-prudenza dell l nnrr«i»,i. De > 



- • * — i «io mi . mi ui ■» 4 uni iu-hmii urlio t . ■ r 

Irilapol,tira ,«irniinrin per la tragedia di Fu,p ? , «a- ''' vuhi.ra «oi.euca parlando «la ,n- 

- - •* 1 r -- — — ‘nf«<»*.iu»9i /« «fello ''••mira 


viale nei pressi dell*abitato con l*or- di 0 a 3 anni r a^n^ntata di 200 a 2.i0 jr,a *'l r r, l ‘I ra ’ 1 c. a. Pra i»ociu riorn» Ir «'«>nrhi'ioni della ,,, «-‘“ !< ‘ ro ’ni/irr.i un 

dine di perlustrare, informarsi, e. in irammi -ivino ('ciibrrita I» n«-««ir- «.ri! apolitica i«iniiio r ia per la tragedia di Fuiggi «a- ’ ’ - ,, ™j'"V m’’*’* 1 

caso di resìsterza, reagire anche con 204 crammi di sapone waei*iys» ma Ri* r--zl: r-Itarali e ranno r.mu«« r alia Procura di Fro«.nonc 

la forza 6 *mmi i apone r rrratiT;. Prr P .«rr:»i'*> 1» -«> T11 p po , „jj a no«trn Cortr .l'Appello per - 

Contemporaneamente ven.vano nn- . N / n * P ri:n * *T àie di ' n,rz '’ '* rscan d! ’ ,r '- r V, iN * * n ' r:3 1 " ” 1S '' ’mi“.nnr definitila della -'■nten/a j «| . 

forzat» t posti dì blocco, es stenti già 200 3 f - di " r 70 . r; "’ nv»m«-r,».. pur 

da quaiche tempo. _ __ _ - , _ _._ 

All’alba del 21 le pattuglie pene- -ri^r«e l .ri^u-uTun.runj-u-urijTr«rw-«rve«r'^^ UJT-.Ì ■_ _ 

trarono nell’abitato e. senza sparare iu P> l Va ■ . -n* -a»» Br 2 iISTII'B BB. iT^B *^» Tr» jB 

un colpo. s’imp>ossessarono del centro BB ® fl|*" 5o» M jm W ™ W M Wj 

e dei cospetti punti strategici. Jb JCl JL Jfe dh&k M 

Ir.:z!ato il rastrolkimento. : f.nar.- «*—*«=■ ™ 

zieri seque-trarono 781 chili di « na- - « * w » »» «»« r «<«»»»«»«»«»«»«~«»«*«~«~«r«r«« 

rionali ». 5 di « america », 1655 di fo- ' ' 

glie, 120 di trinciato e 4 milioni 200 La pianista Warrot I varietà 1 t Cristallo : SrnHiIo *1 (ìr*nH Hrt»l 

mila cartine, oltre a vari quintali di ' ., , , D»II» Prunaci* Prnuini »prrtsra 

carta in bobine. Anche tre cam oos a Santa Cecilia *LTrell^‘R^umzmu* 3 * ^ * ,MB58rI “ oee ** en, Ì..f’«"««»»» 

e una diecina di carretti e cavalli fu- _ , , irtistt PSnrEssinvisTi »i» r#.ina Q jeI l u> r *zto «ati=r: 

rono ■*bloccati ». ^P 0 l * P nSf * Biri > ril 5*.°,, S 1 - ,0 f n IS ”’ i '*^1, 7,' *, D *«« Tm.nt: ?rttny. r,»fn. 

Durante l’operazione è stato rinve- ràinliv* *ns I H»ttcsxnrat» isturca enne zi ia- “* ,* „ r . ,,, D#ri * DuVra* PriiHuro c rivisti 

nulo un nuovo tipo di « surrogato » tmogire il rag v.rig, Harsi pni ua ma- MU Rrflì X P^-fSi Un - To wi U ,nfe - 

dcl tabacco: il muschio «Forse per trgag attratg o svagliito «mnaig li cìrrafana. CLNCIN5 ACQUARIO: DiIIe^ort 15: tntteuia^it 

tale rag one. quest anno 1 Presep: son Cene Hire7 QaaaHg si tnfU Hi ca griade no- Hinzani, *"***! ,, I1 *«?. 

' . ; i * . . e#, il qiule porla gii eoa f* ia ogni sillaba FOlliE; ro^p. mi«te Tibì> scotti. Scilo tebet- ri*:-. 


rii I Koiti 200 gr. di 5 ar»rif 


rt mhm r nf" p°rò. la j>o* | 


Hn^ifrn ini/irrà un rìdo di confrrcn/c I 


La pianista Warrot 
a Santa Cecilia 


SPETTACOLI 


VARIETÀ’ Cristallo : SrnHiIo il firmH Hrt»l 

■ > lugli - . j Dell* Frenaci* Propini iprrtsra 

fi L Ì?S^ D pr0 “ ,m * D * a e 9flade ,MB 3 8r *‘ 10,, « tienli d'efcwione 

ZZSZSEZ— .... . .. ... r.,.. Dell. Vinone Oaril inrerto ,ea«i=rr 


er il riconoscimento 
dei G. A. P. di Roma 

Tutti i giovani della classe 1924. i 
quali hanno fatto parte di formazio¬ 
ni partieianr «quadre cittadine. GAP 
che hanno operato nel Lazio, sono in¬ 
vitati a presentare domanda alla 
Commissione Regionale Laziale per il 
riconoscimento delia qualifica di Par- 
tieiano Patriota. 


. a Società Industriale Anonima S.A.I.M.A. Milano autorizza depo¬ 
rtano Roma iniziare lunedi 25 Febbraio una importante vendita 
rateale di mobili, senza anticipo, ad impiegati dipendenti Stato. 
Matrimoniali da L 55.000 ed oltre. Troverete 100 camere presso 1 
Grandi Magazzini Risorgimento. Visitateci. Piazza Risorgimento, 39. 


U.R.D.A.C. Ufficio Rappresentanze Depositi Accessori per Calzature. 
ROMA - Via della Scala. 64 - Te!. 354-703 - ROMA 


riconoscimento delia qualifica di Par- CONCERIE GENOVESI CUOIO I- ?*0 - SEMENZE STIVALE. TRAFI- 
tieiano Patriota. LERIF. S.S. GIOV. L. 1J0 - GHOPPINI CONICHE PIANA LARGA L. IN - 

men C te a i?d,Affili liomc* della fo£»a- CHIODI: CAVALLO L. 21Q - BUE I- 230 .marca stella) - BROCCAME 
zione alla quale l'interessato ha an- ASSORTITO L. 115 Kg. - FERRETTI SALVA PUNTA I- UH) Kg. 


zione alla quale l'interessato ha ao- 
partenuto e quello del comandante. 


Un nuovo settore dell'E. C. A. 
ad Ostia Lido 


ti U - , *2» J x \-, . a «-‘I porta sii era f« ia usai sillaba FOUIE: craip. mi«te Tino Scotti. Sullo trbst- raw,n„I„r - --- Nei voslro interesse fnlerpellatecl. 

Il servizio d ordina è espletato da r . . tl a _ Giiient utimA ip^rinte. j i 

una sessantina di guardie. Ittualmen* *» * « pfjiicaìUliss i=P^tog, «>- ' p:.,;, Cn.r. Cullici dd 0Stl3 LltìO •%%%*%%%%*•%%%%%% 

le dipendenti da Roma Fra giorni «asse. 4 ra «Uro fatto. Il pubblico *1- - - BL ? A '. (fiifiert* g] 8nl; Trznouto Hi «rara». . .. . . -« m» M am M . 

saranno^iuite »n tenenza e dl£m- lori « ricuro Hi ri, * P? rova o c.»uH,Hra era ix U ”, ra orch ” lr * C ?* xte ' I*|eri.l. RoVis H~H (spett. era tirai ti Halle . L ^. A ' P’»"* ANNUNZI 

j wv.,iiu.iv .*« ^ uiycii v . * 1 i 3 ^rpret« M!i canone Rasato Fi«. ?a -m Ia «Icie^anone cnmnnale di 0 *tia lido* /_ 

deranno da Fresinone. Le guardie «maroltur*. .e 1 artista peri e « acoro ». a*»- joYI.vElU- . fbi l’ba visto» e cocp. Tona» , . , «arò ino.inirstn ,1 a», «more a-«i«tcn- __ _ _ 

agiscono ln cofiaborazione con la ;no Har? u gicHmo cl* Hivìcuc iairc- V»«rib laiiE*: L iram-rUle Ma j r dclIT.C \. s aranno s ,ornalmri.,f DqH O STR O M ’ 

M. V la quale son-^egUa particolar- Hiataarari es»=pio. ra. «p»cie H, salati., ia- LA FENICE: co S? . riv. Corderò; Bla: . Att«- *™: - • - - ri. Di Al W , 

' frttira. un fatto propagabile, cioè. Ha ra-ua tura ,1 GrauH * Hotel ». n 

che sono il mezzo preferito dai bor- ‘ riaublal F «rauava MASZ051: craip. riv. PriiHra-aaberaot: fila: , n 

sari neri per 11 trasporto delle loro Rocs 5 » pi arma: p.s girava _ Mainai: La 

merci. P®r* f*r i*f» Hi avercelo questo «raso cnti-o - .. . . „ McHtnisriai 


Vasto assortimento prodotti gomma per catz^mic. 

Merce in deposito Roma — Nostre fabbriche rapprcseniale — S. prendono 
ordinazioni !e!efomcamente, consegna a domicilio — Sconfi ai grossisti — 
Nel vostro interesse interpellateci. 


S A N 


1 A 


Ialino: L'imm»rtale l^gg-rHi. 
Iris: AHoraiiire. 


sono il mezzo preicnio oai «ir- , ' ' ' _ _ «fivznvi- * 1 «. «aaiiH*: u fi^r» Hefie Ha«at e H<w | 

neri per li trasporto delle loro ►»»» ^^uava MASMM c^ m Pgh. r-G-aberagt. fila. MtHÌli: u - Jnil 4j Flr , ox ! 

*- f” qurstg «raso critire raRt( ^ E .^ ‘* nT / p ' 61n: . sciamoci an- 'ala 4: U taverna Hri 7 p-rat,: 

. . ■ - "* ■ — ■ ■ ■ d* E fi !*r. •TT! T it* ?:*'■ b 1 u!; H: 1: i 

Pprfhp H nanp P ratfivn frf?r * ix p * ri5 '- S3n ' ,1T » n ' Ita HULE: '! Tan-.-ri Hri Fraglia. 11 Tv y} ]n S''**?" 0 e . 2 ' P«"L farin 

fClUlté li pullC C lalllVU ben». (Progranna: Eri. Fra ut. (T«pii. Racs- Sin UMBERTO: Hall* 16. coap L Geusiri- ijenigHa Puslata retacn. arrivo rni-Mi La 

C. d. L.. in nn «no comnnicato. sea*. IVbussv. Ckabricrl. Ma u»s«a3g osava (ì. Link celia risi'ta: • triTe ti va stasera? » tr T* * I 

ina le cau«c originarie den'attnale firlo ap, rue e atf . ; p ,i d anHavaro raati. SALONE MABGIEMTA: Grandi Gare fìelistirie. n „ 

tss? .tri;.?.??! .T’f: fwnj «‘« w -«»• •'»>» e* »» ■»'" «* >« ssairritA. ^ 


«ara innumratn ,1 4». «rttore a-«»«tcn- 
zialr dfli’F.C \. 'arannn giornalmente 
fb»tnhin*e mine.-tre ralde ed altri ge¬ 
neri alia popolazione bi*ngnn«a 


CaWmWp nedN» 

koL.COLAVOLPE 

Drlll/eiiversili di PARIGI 

▼ ffMIRfff * Pfflal»? 

VIA GIOBERTI.30 Ipmsai'-Kk*# 


co*e potrebbe essere cansaio dalla qua- ««* ev-.-r, 

iità della farina e dalla insnfficienza del «* ™ ri fa ira uaa« aH n affitta 


Olynji»: I rnviali. 

Orfn: Viaggia Hi m». feriha Parker e H«e. 
Ottariaa*: L’abilg wn Ha «pof*. 

Falarrg: Ij «ignara H»l!a grinta sbaHa e il 

pref. LanHelfi 

Fanali: I laneirri Hel Frugala e «eli,sana In- 
ens, a. 1. 

Plaariiri»- F-* fn«:e a cMn mie 
Fai. Marjkfrita: fartaralbs e H«<- 
Qiiriialt: Toa p-r «es^r» 

Qairiirtfi: «re 10.45. 16.30, 16,30, 21: • 0 


lievito, ina la C. d. L. è in grado di af- « (prato bob* nra implica »«npr« un appret- CINEMA Orfw: Viaggio Hi b«ti» rag (V-iba Parker e H" 

fermare che la colpa maggiore ricade sni uceats Hi aateuticn ralnre. beasi usa specie lOtlariaa*: L’abilg uer. Ha «pos*- 

pantBcatori. i qnali «i servono di una a ipnn«i generai». MMti apsltusi. Acquario: l'abito sero Ha sposa. Palano: Ia «igeerà H»l!a grinta sbaHa » 

parte del Iterilo loro a - »rfranto per eca»- ’ Mva Aubairialrri: L» faueiuli» H*lle follie. prof. IjnHrifi 

merci pin locro*i. ' 5 Appio: Il *«sia iaaaanratn. Farioli: I lan-ieri <*el Frugala e «eltunira 1 

Tale abn«o. oltre a causare l'ineonve- TEATRI Aquila: Passo della Bori». ras, q. 1. 

niente già denunciato, provoca nn super Airtlio: la gitasa. Plaariari*- fn«re a n«Hg «,:« 

lavoro agli operai panettieri i qnali deb- ACH1AN9: ore 17, concerto orchestrale del Amala: Fatalità e Hoc. Pai. Marqkfrita: fartarifip, e H«- 

bono ricorrere alla lievitazione satura- Baratro Sergio Failrai. Astra: L'intf'rtale t»ggenHs (Jairiialt: Tua p-r *eiBpr» 

le. per non infornare pa«»a eompletamen- |RT1; afe S0; . IueantraiEo » Hi S. Bern. Alf*«lità: I Efibastieri. Quiriiftta: «re 10.45. 16.30. ig,30. 21: • 

te immangiabi.e. . « H rre««n Aagustus: FoIIìa «ole ni»» e«a Tito G»bbi. Vera Fare,. 

la C. d. L. conclude il suo comuni- «£■ ” ' . -.,»-. . Awoiia: Il ratto Helle Sabia». Fenuetti e Tari» S'mrkj e Hnranieut.ri» 

calo rivolgendo un appello alia bnona »• DEI BAMBINI della Compagnia G»IHrai. Ho- fili anaati p lr , IT , vi„ 

orI° n lolo C in aurato modo “si'^tri 'oft^ '? *’ c '"®a lettm StaHica: Braataeria: Gente allegra e Ho». rH: Le faaciolle delle follie, 

nra. solo in questo modo si potrà otte- , Prrtetto • Stellina». 3 atti Hi Meti. Capraaica: R«>ia HraH. Rialfa: Nje ru«ri. 

nfrc d(, ‘ bnon pane. ELISEO: ore 17. wsp. Pajnaai-Vinrli-Frarzi: Capraaicittta: La resa Hi Tifi, or» 16. 18.30. Rata: eaap I ragini Hi GtoH*li» ■ • -,»t 

... «Stano interludio» Hi £. 0' Neill. 21 (65.465). Stia latratisi. Voce tenia tolto 

La UlUnta comunali dìSCUl6 LA SCENA: riposo. Centrala: Qceirrarerti s»ntra:ento. Sala Pie XI: Siria» e documentario 

, » • • »j OPERA: Balletti : • Follie viennesi ». « l.a stei- Cloiio: Allora la sposo Salaria: Il giuramento H»i quadra 

la sistemazione del Lido w r ^»- -u ai*™». Rinn: Tni rr , ” r!,re rrn r " ,nn ' filiuVr" ,“\", , ,t!r r » di ,J r,„. 

Nella riunione di Ieri, la Giunta QUATTRO FONTANE: ranp. Argento Vivo: «Il Coiomn; Luna ruoti. , , Stptrciitsi: GII (santi, 

comunale ha ripreso in esame il di- 10 n,01 * ,nri »• Cnlaunn: La Hma e fi ro« b»v. Spliudora: 1 r r «r,,,i. 

battuto problema della sistemazione QUIRINO: riposo. C«r»#: !1 iu«'!h maledetto e'2. seti. In-om Triuaa: 1 tlovHs Hi landra e cartone animai 

balneare del Lido. VALLE: comp. Sino Taranto, ora 17,50: «Tea- (seconda puntata Tetacci, arrivo a Precida Tritila: ti tifa nraminru. 

Circa la ricostruzione della roton- ticello del nd s La Marca). Taiea’t: Ti amo ancora. 


neri «ilo popolazione bi*ogno«a I SPECIALISTA Icfl LatULlTUirC 

__ J \fiNERKE * PEfefal’e | 

[Cura ^clcro^nie faenza operazione)! DtllUmvtrsitàai PAmÌQI 

Precisazione emorroidi ; ▼ìiiiìiie-mì-ì.i 

In morirà alla notizia da noi pub- RAGADI F. VENE VARICOSE ' VIA GIOBERTI.30leruooS'adt*# 

blicata ieri circa la scoperta di una v o Cola di R:cnzo. 152 * T»l. 34-5*1 j_ _ _____ 

banda di falsari di permessi UNRRA. ° r - 8 ' 20 * fest - s * 13 - Pcr irifor. scrivere n»»** I f UIDPUI 

prewamo che i fatar, sorpresero ‘ _ UOlI. Li VlnUnl 

la buona fede della fabbrica d ; tim- Dntf THEODriR LANZ . . 

bri in v : a S Vco:ò da Tolentino. UUU ' «-«HA spfeciallst. lo ««.logia rm.utue *e- 

_ VENEREI . PELLE mto-unnarte) - Via Tacito a 7 fPtez- 

LP v'u d . Rienzo. 152 - Tel 54-50' “ Co5a Rienzo» »-.« n-2» Tel »t-04> 

n n n i r* if« or»»-»- fe»t ««i-ui —■— —-— - 

H n U I U | n. H Aicocnn ctoru Dotf. F. HASIS! 


Dott. LI VIRGHI 


bri in v : a S V-eo;ò da Tolentino. 


LP RODIO 


V) 1 ,?* n,'. - • »•»* *-»-lurr 

tra rai'r»: «re 13.15 turai, agli -‘‘agl, — 
14.10: frvna'b* del reatr» — 18.10: Mnsica 


fegeera - 18 20: lu-i:B»I» — 19: Spiritual [RAGADI - PIAGHE - IDROCEI.F. 


u-.'tKtt - ttLLt y. Colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 

Emorroidi - Varici Te -«** «f-*9? rer u-» fcsl io-is 


«rajs — 19.30: Li t—e d»i lavorai'ti — 
0 19,55: Fstraiirai d»l L«tt« — 20.25: Vetrina 


nere del bnon pane. 


«Me ni»» ma Tito G»bbi. Vera farci. \ H»i libri — 20,30: M*l<vii« d»l g<'1f» — 21: 

Renuetli e Tari» Virai, e Herameruari''. Ippcntuceat» all» imrr — 21.30: 0rrbe«tra 

Rtqiia: Ragazza in Mu. 'itale — 22: P-uraR» VanHan»- « Della pau 

R*i: le fanciulle delle follie. ra » * — 22.10: Mu«irbe e paesaggi — 23.10- 

Rialta: I»ue curai. 'fo«ira d* ball». 


Cura indo’ore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 504 
Te! 61-929 . Ore 8-20 


.... «.'inno inieriuuio » oi t. o .veni. <i u».era,. 5 , 1 , UcntÙI foce testi 

La uiUflta COfnUliala dlSCUffi ^ SCENA: riposo. Centrale: Qcell’iarerti s»ntimeato. Sala Pi* XI: Siria» e dora* 

, i i i »j OPERA: Balletti : • Follie viennesi ». • Ia atei- Cloiio: Allora la spra» in. Filari*: Il aiarateentg H»t 

la sistemazione de! Lido la del nrra ». . u giara ». Toa per sempre era r-eanne Salirà*: Il Bdiniat» di ma 

Nella riunione di Ieri, la Giunta QUATTRO FORT ARE: eomp. Argento Vno: «Il Coi #I ,', : Luna uuraa. . , s!p«rcì**a*: Gli aaiaatì. 

ninnale ha ripreso in esame il di- 10 n,01 * ,nr » *• Colims: La Ha-na e fi ra« b«v. Splndar»; 1 r r «r,,,j. 

ittuto problema della sistemazione QuIRINO: riposo. C«r»#: !1 vu,»l!» maledetto «’2. *»tt. la-om Triu#«: 1 llrads di landra 

Ineare del Lido. VALLE: romp. Sino Taranto, ora 17,50: « Vtn- («esonda pqatata Tetacci, arriva a Precida Tritìi*: ta ut« riraminn*. 

Circa la ricostruzione della roton- ticello del md v La Mare*). Tue*!*: Ti amo licer*. 


tppuntaa:»at» all» era» — 21.30: 0rrbe«tra __ _____Cu (renda 99 f»l»l V «r* «18 1691 

'itale — 22: P-uraR» VaoHan»- • Dell• pan I ri.u VAIIIffl DCliCCC -- 

ra» — 22.10: Mrairbe e paesaggi - 23.10 ! tlDIl. I ANIMI rCflCrr finti CO ADI ATI 

'fo«ira d* ball». I Specialista Dermosifllonatlco l Utili» Dl/A!lL»A I B 

Nel 2. ptegramoa <m 4M,: »re 12: « Sulla J .MALATTIE VTENEREE e PELLE Spedalizzalo VENEREE PELLE 

» ia del ritrano » — 13.10: Alerai» Seaprrai | '- a Palestra 38 o p »n» Vare 8-jp 14-it j Nell'Unlveisiia d’ ROMA 

al pianoforte - 13.45: Mauri» di bibefiu-- 1 v,« Firenze «J (tratto Via Nazionale 

^™;„®" b rara lifjTl li: w. ! Prof. Dott. G. DE BERN4RDI5 i^r m ’ Tel . ,B, - 7n :_" r :. , : , UL 5 l° 

« L'Italia ri «rag» • — 21: fcraerto Hi rau'irbr I «rrClAMSTA^VENERRT » ' ’ | ?|p H<P ** C » HKIOICI 


Prof. Do». G. DE BERNARDI) 


Doti. 6. OFltA SETA 

SPECIALISTA VENEREE E PELLI 
rii Irecala 29 f»l»t V «r» « 1» IATI 

Dott. SCARLATTA 

Spedalizzalo VENEREE PELLE 

N»ll'Ur»ivei«:ia d’ ROMA 
V,« Firenze «J (tratto Via Nazionale 
NX Settem » Tel 4BI-7(1». or» 9-1J 15-20 


»p»ri‘t,rbe — 22: Orrbe«tra all'italiana dir. Disturbi e anomalie sessuali i DERMOSIFILOCATA 

lai m tll»gra 22,40: Mu«ua jan — Ore 9-13 1«-19. festivi te-13 ! Spi, -ai,zzato PELLE VENEREE 

23.10: Musici da balla — 23.50: Ut,a* a»- VIA PRINCIPE AMEDEO » 1.1 V,a Nazionale 230 (ang V IV Fontane) 

dii*. ang. Vi* Viminale (preuo Stazione)'Or. Per. 8-18, Fest. 8-11,30 - Tel. 40-184 


--- 


PTTzVr f idleUtP .vawrfln. .3 •C‘^'ri" .)iéawr» r» 


*,v r- w ' I s*' ■ • s ,>, & ; riW ~ .s., |v-te • 



























